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L'èxactitade dei procèdei astronomiques est toujourt 
' fondèe sur une suite d'essai! , et d'approximations sue- 

ceuives moyen le plus sùr et prèsque le 

, Seul de parvenir à une grande precision. 



B.ot Astronomie Physique, Voi, I. par. 290. 



Iti 

DISCORSO PRELIMINARE 



In annunziava nell'Agosto del l8l3 un 
nanviV : metodo d'osservazione per ridurre 
ngli usi astronomici un azimittliàle o teo- 
doliti) ripetitore , che poteva applicarsi al 
cerchio di Borda nella sui forma attuale , 
e che permetteva la costruzione d'un i&trw. 
mento doppiamente repetitore, oa pare degl i 
usi del quadrante e del cerchio mobili (a). 
Neil* occasione di pubblicarlo faccio unte al- 
cune circostanze che lo riguardano. 

Richiamato a professare l'Astronomìa nell' 
I. e R. Musèo di Firenze, ed alla direzione 
dì quell'Osservatorio (A), insisteva per l'ac- 
quisto di un cerchio di Borda' de] celebre 
Reiohemback di Monaco. Io insisteva pure, 
allorché ne furono accordati i mezzi (c), per 
aver parte in questa commissione: ma, co- 
munque tratto ta da chi ne assunse l'incarico^ 



(a) Neil' adunanza pubblica, de' Professori del Mu- 
lèo di Firenze. Ved. ii Giornale del Dipartimento 
dell'Arno N.° 112. (6) Ai 27 Febbraio 1807. (e) . 
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essa non ebbe il miglior resultato. Più tosto 
clie un cerchio dì Borda fù diretto all' Os- 
servatorio un azimuthale repelitore (a), che 
non mi fù permesso di ricusare. 

D'altronde io sentiva di continuo 1' indi- 
spensabile necessità d' un istrumento per 
le altezze, del quale il corredo de'miei is- 
trumenti era assolutamente mancante (6). 
La latitudine dell'Osservatorio dedotta da 
due diversi processi, restava tutt' ora in- 
certa per 5", 7 (c). ' 

In tal circostanza io interrogava sovente 
me stesso; „ 1'. azimuthale limitato fin qui. 
w agli usi geodesici potrebbe egli elevarsi 
„ alle osservazioni celesti n ? Le formule 
trigonometriche s'offerivano con egual faci- 
lità per derivare dalla cognizione degli azi| 
tnuth l'angolo orario, e la declinazione d'un 
astro, non meno che la latitudine del pae- 
se; ma i gravi errori risultanti negli azi- 
nmth osservati da' tenui errori nel tempo 
assoluto, non permettevano l' uso diretto di 
queste formule. S'aggiunga ch'io non avrei 
proposto, nò altri avrebbe ardito tentare 



{a) Ai 3 Febb. 1814. (i) Ved. i miei Opuscoli 
, Aurommci del 1810. (e) pag. 111. 
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alcun cangiamento nella forma dell' istru- 
mento, modello d'un' inimitabile precisione. 

Vietato per tal modo qualunque impiego 
de' noti metodi d' osservazione , ne tentai 
vino nuovo, e mi lusingai d'averlo ottenu- 
tola). L'esame delle sue diverse combin.ir 
7,ioni m' avvertì , che, avuto riflesso alle dif- 
ferenze de'due casi, potevano derivarsi per 
le altezze gli stessi canoni che aveva dedotti 
per gli azimuth, e che i principi stabiliti per 
Y uso del ripetitore azimutkale potevano 
con egual semplicità estendersi al ripeti- 
tore di Morda; e poiché queste applica- 
zioni non si dimostravano vincolate da alcu- 
na reciproca dependenza, ne derivava l'im- 
portante resultato, che i due istrumenti a- 
vrebbero potuto riunirsi in un solo, capace di 
tutti gli usi di ciascuno distinto; ed è evi- 
dente che P ìstrumento per tal modo com- 
binata dava all' inaprezzabile meccanismo 
della repetizione un'estensione illimitata, e 
fino ad ora sconosciuta. 

Ne era diffìcile stabilire una dottrina re- 
lativa ai diversi rasi; ma la pratica delle 
osservazioni meritava de' particolari rifles- 



(a) Ai 15 Giugno i8i3. 



ri. Trattnvasi infatti di stabilirla tale, che 
essa non inducesse ne soverchio imbarazzo, 
nè soverchio disagio nell'osservatore: chele 
tavole di riduzione non risultassero nè troppo 
eslese, nè troppo numerose : in'ìnc che il cal- 
colo delle osservazioni non esigesse presso a 
poro nè maggior pena, nè maggior tempodi 
quello impiegato nel computo d'osservazio- 
ni simili, ec. 

Con questo scopo, e trattando Vazimutlm- 
ìe di Reichembacl^m' accinsi ad osservare al- 
cune fìsse, ora vallando 1' ordine delle osser- 
vazioni, ora quello de' tempi, ora la forma de* 
registri ec. Dopo molti tentativi m' incontrai 
in uno (a), che mi sembrò opportuno. 

Ma, adottato appena, una disposizione del 
R. Governo (6) aopprimeva, insieme colsiste- 
ma d' istruzione precedentemente (c) stabi- 
lito nel R. Musèo, l'impiego d'astronomo. 

Distratto da questa circostanza inattesa, 
e perduti i mezzi di compirlo, abbandonai 
il mio lavoro. Io lo riassunsi in seguito (d\ 
lusingato che i miei materiali, trattati da 
mano più esperta, e secondata da vicende 



(a) Ai lo. Giugno 1814. (t) De"22 Giugno 1814. 
(c) Ai so Pèbb. 1S07. (</) Nel Giugno l8l5. 
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più felici, avrebbero potato offrire all'arte 
d' osservare un qualche motivo d* avanza- 
mento. 

Io li rendo pubblici con questo scopo, mal - 
grado la mancanza di molte osservazioni 
che avrebbero dovuto sostenerne in diver- 
si luoghi le applicazioni e gli esempj, e la 
poca precisione di quelle che vi sono discusse. 

Ancbela descrizione de'doppj repetitori 
v' è trattata in un modo succinto e som- 
mario, il minuto dettaglio delle loro atte- 
nenze comparendomi inutile agli osservatori 
del pari che agli artisti; ai primi perchè 
unicamente interessati ai resultati dell' is- 
trumento, ai secondi perebè capaci di mo- 
dificarle a loro talento , ed a seconda dei loro 
modi di costruzione. 

Del resto il metodo proposto sembra di- 
stinto nella sua triplice applicazione da dei 
particolari vantaggi 

Richiamato sul ripetitore azìmuthale , 
esso lo. rende idoneo alla determinazione 
delle latitudini terrestri, e delle declinazio- 
ni, e degli angoli orarj degli astri; le une 
e gli altri fatti indipendenti dal calcolo 
sempre incerto delle refrazioni astronomiche. 
E qual istrnmento meglio conviene all*Aa- 
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Ironomo Geografo dì quello, cai mezzo 
del quale possono trattarsi con egual sicurez- 
za, e con egual coni modo gli oggetti terrestri 
e celesti? 

Il repetitnre di Borda, a cui le osservazio- 
ni debbono già tanto lustro e tanta impor- 
tanza, oltrepassa con la nuova pratica gli 
angusti confini de' suoi usi. Non altrimenti 
sottoposto alle condizioni che prescrivono la 
declinazione dell' astro ed il tempo dell' os- 
servazione, esso diviene bastantemente uni- 
versale per estendersi a qualunque epoca, e 
per trattare tutti gli astri compresi fra limiti 
estesissimi di boreali e d'australi declina- 
zioni. 

Ciascun doppio repetitore offre il mo- 
do d'ottenere combinati e simultanei i re* 
sultati de'due semplici, pregìevole attributo 
che ne permette l'impiego nelle osservazio- 
ni oltremeridiane degli astri dotati d'un 
moto propria, e che li sostituisce alli anti- 
chi quadranti ed ai cerchj mobili. 

Forse la pratica di questi metodi esige 
nelle parti dell' osservatore maggior impe- 
gno, maggior destrezza : ma qual Astronomo, 
che li reputi utili, ricuserà di sostenerle? 
Firenze 21. Dicembre l8l5. 
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secondo in secondo fra i medesimi angoli orarj per 
le differenze dal minuto completo- 
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/3 Capricorno, e d' ct-2 hibra di minuto in minuto 
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all' est. 

— parte a. Moto relativo in aiimutb di secondo in 
secondo fra i soliti angoli orarj, e per le medesi- 
me fisse. 
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di nutazione. 

Catalogo di stelle corrispondenti. 
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CAPITOLO I. 

Riflessioni sul Cerchio di Borda . 

T 

1. A ostochè fù applicato al cerchio astronoii i-o 
1* ingegnoso meccanismo , con cai il celebre Maycr 
eludeva gli errori di divisione e di collimazione nel 
compasso geodetico, fu facile avvedersi , .che <jucsto 
vantaggio, d'altr' onde inappre zi abile, limitava l'esten- 
sione e l'universalità del suo uso. 

La moltiplicazione delle osservazioni, che impor- 
tava necessariamente d'eseguirle in tempi diversi, e 
l' india pensabile condizione di ridurle ad un tempo 
unico , onde richiamarle tutte a concorrere alla loro 
respettiva esattezza, richiedevano noto con precisione 
il mito assoluto dell'astro osservato!, e però gli ele- 
menti diversi che lo determinano, fra i quali l'elemento 
in questione: dì qui il circolo vizioso; che per otte- 
nere dalle osservazioni per tal modo eseguite un tal 
resultato, faceva d'uopo precedentemente conoscerlo - 

2. Questa conseguenza per altro, indubitata nel suo 
generale enunciato, era suscettibile in alcun caso di 
qualche particolare modificazione . Nello stato attuale 
dell'Astronomia non v' è elemento che la riguardi, e 
«he con 1» conibìuazione di mezzi noti c scino li eissi- 



mi non possa direi conosciuto con qualche approssi- 
mazione; e si con v tinnii, che se nel cuso nostro (coma 
in altri molti ) un elemento approssimato avrs»e po- 
tuto sostenere senza errore s-nsibile le TcCÌ del varo, 
il metodo in questione avrebbe potuto ridurli ad una 
pratica egualmente utiie die sicura ; ed a qu-sto 
scopo appunto si rivolsero lo mire degli Astronomi. 

Ora 1* influenza d'un elemento che progredisce col 
tempo della sua azione nel calcolo d'altri molti si 
modera col doppio espediente , o di limitarne la ri- 
cerca a quei casi ne' quali queirinSu n uza diviene te- 
nuiwima, o all'epoca 8 per gl'intervalli ne' quali 
essa varia in una proporzione nota,come, p-»regem|>Ìo, 
quella de tempi; ed è evid"nre, eh- in ambedue 
questi circostanze una tenue differenza fra l'eleni -nto 
supposto ed il vero non avrebbe attentato in aleno- 
->iodo alla precisione de' resultati . 

3. Ed è appunto su qo-sti principj che è fondato 
l'uso del cerchio di Borda Destinato alle osservazioni' 
delle altezze apparenti degli astri (a), gli uside'quali 
esso è capace sono prescrìtti dalle epoche nelle quali 
le variazioni di quelle altezze medesime sono minime, 
e tenui, cioè nella prossimità, del meridiano dell'os- 
servatore, o in lontama del meridiano medesimo per 
ihrevi intarvalU, ne'ituali ess ) variano comi i tempi . 

4- Questa limitazione d'epoche e di circostanze ne 
richiamava una corrispondente nello scopo delle osser- 



(a) Quest'espressione, d'altronde inesatta, perchè col 
cerchio di Borda d'osserva, non l'altera d'un astro, ma 
la su» distanza dal zenit, è usata per noi t'orni arsi all'enon- 
eiato del matodo -ohe segue, ove s..no usate le al lezzo 
inveue della distanze dal zenit . Basti d'averlo avvertito. 



'3 

va ninni ; quelle prossime al meridiano , e ridotte al me- 
rirlia.no medesimo ai limitarono alla ricerca delia decli- 
nazione dell'astro , o della latitudine del paese, posta 
come nota una delle due ; le altre, nelle quali le altezze 
Variano presso che come gli angoli orarj, furono re- 
putate opportune per la determinazione del tempo, 
poste come date 1» latitudine del paese, e la- decli- 

Per tal modo il cerchio di Borda non divenne su- 
scetfibTìc d'uso che in pochi casi; ed il meccanismo 
della repetizione , che sembrava di dovere indurre 
una gen»rale riforma nel modo d'osservare, non ebhe 
altro successo elio la comparsa d'.un istrumento, pre- 
zioso invero per la precisione de" suoi resultati , ma 
remoto ancora dai corrisponderò al problema fonda- 
mentale dell'Astronomia pratica, la determinazione 
completa della posizione apparente d'un astro . 

CAPITOLO H. 

Dell' estensione della quale sembra suscettibile 
r uso del Cerchio di Borda . 

riflessioni precedenti persuadono , che insi- 
stendo a trattare col mezzo del cerchio repetitore le 
posizioni d'un astro, correggendole dalle variazioni 
indottevi dal moto diurno, quest'iatrumenro non può 
avere altri usi , che quelli già descritti (3) . Ma le 
leggi di questo moto che si manifestano in un modo 
cosi distinto in qualunque astro nelle sue successive 
posizioni relative all' orizzonte ed al meridiano, sono 
egualmente rimarchevoli fra due astri diversi, dipen- 
dentemente da que'cerch;, e dalla, disposizione re- 
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apettiva di loro stessi ; ed il moto diurno relativo è 

lime, sottoposte a delle condizioni invariabili, e co- 
nosciute . 

Infatti questo moto, elio (posto eguali le altro 
cose) è massimo u-lla masti ma differenza degli an- 
goli orarj degli astri osservati, e disposti in parti di- 
verse dal meridiano, dividi" successivamente mmore 
al diminuire di quella differenza , e s' annulla con 
ess» . Trascorso questo limite péso si manifesta in una 
progressione crescente al nuovo crescere della diffe- 
renza di quegli angoli, e disiene massimo allorché 
questa iia tale . 

6. In eons"gu=nza , prescelti (lue astri d'eguale o 
di prossima declinazione , e stabilii» l'epoca in cui 
essi si costituiranno ad angoli eguali ed opposti in- 
torno al meridiano deli' ossei valore , lo somme delle 
loro altezze apparenti anderanno lentamente crescendo 
ne gì* intervalli precedenti quel' epoca, Everranno 
presso che eguali e massime prossimamente all'epoca 
stessa, e diminuirà mio negl' intervalli che las"guono, ec. 
Osservati frati noto col cerchio ripetitore quei ti due 
Hstri, la somma delle loro altezze apparanti segnata 
col moto dell'alidada nel lembo de, 1" islrumento , sarà, 
distinta (per l'oggetto di cui si traila) dalle condi- 
zioni medesime dell'altezza assoluta dell'astro osser- 
vato coi metodo di Borda , prossimamente al suo pas- 
saggio per il meridiana. 

7, Nel modo stesso; osservati quest'astri a d^gl' 
angoli orarj notabilmente diversi fra loro, sia da una 
Stessa, sia da una. diversa parto dei meridiano, ma per 
degl'intervalli, ne' quali il moto relativo in altezza 
possa assumerai senza errore sensìbile proporzionale ai 
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tempi, la nuora pratica co miliardi con l'antica in 
quanto che l'elemento supposto nuli influita, ( come 
allora) per una quantità apprezzigliene' resultati (a) . 

8 So questi principj P u " fi*™»™ un metodo d'o»- 
iervsiioor, di rui iurta l'ind latria contiate nel dispo- 
gliare gli archi osservati r! H rutta l'iaflgeuaa del moto 
rliurni» assoluto, die le circostanse indisp"usa bili del- 
l' oMervaeione medesima possono avervi introdotto, e 
nel corn'o^orle da lolle le ineguaglianze 'lei moto 
diurno relativo, eh» si sono sviluppai" noli* intervallo 
dpllo «Nervazioni , intervallo circoscritto dai soliti li- 

E se ( come dimostreremo avvenire di fatto ) questa, 
doppia riduzione risulti di tal indole, da rendere 
insensibile l'errore dell'elemento supposto in una se- 
rie haslnnlcmente eslesa d' osservazioni , qualunque sia 
la posizione assoluta de' due astri, i celebri catalogni 
di lUnekeline, e del P. Piazzi (a) offriranno presso 
che in tutte le ore della notte de' mezzi per ricono- 
scere l'andamento degli orologj , e le latitudini geo- 
grafiche (3), menai limitati finora (almeno in que- 
st'ultimo caso) ad una o due stelle circumpolari, e 
tali, rea petti va mente ad altre di minor dtcliiiazione j 
da far temere pur troppo che i loro elementi , flebheno 
determinati da tanti illustri osservatori , sie no sottopo- 
sti tute' ora a qualche incertezza. 

9". Nè questi vantaggi, sebbene importanti, sono i 
soli de' quali l'ingegnosa macchina di Borda possa 
rendersi capace nella sua nuova applicazione. Essa 
può essere inpiegala alla misura delta somma degli 



(a) Dalla Spmula di Palermo. Lib. ' 
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azimutli di due astri, tipi modo «tessi che lo fii a quella 
delle loro altezze apparenti -, «1 i soliti resultati della 
determinazione del tempo, e d'dle declinazioni degli 
aetri,o delle latitudini del pae«e pedono essere dedotti 
da quest'elemento; trattati pur tal modo esalai ren- 
dono indipendenti dalle refrnzinni astronomiche , cir- 
coslanisa che pivi somministrare il modo, onde risolvere 
l' incertezza che resta ancora in qualche caso sopra i 
loro effetti (n). 

Ed intatti il moto relativo in azimulh cresce e 
scema nel modo slesso che quello in altezza (fi) al ere-' 
scere ed al diminuire della differenza degli angoli 
orarj opposti degli astri osservati ; e, prescelti quest'astri 
d'eguale, o di prossima declinazione (ivi) , s'annulla 
ni momento, o prossimamente al momento in cui quella 
differenza svanisce- 

Del pari questo moto massimo fra i due aatri col- 
locali prossimamente l' uno al primo verticale , l' altro 
al meridiano, può essere assunto per de" brevi intervalli 
propurziuuale ai tempi, Sic (a) . In tal maniera i repeti- 
turi aitmuthali , o i teodoliti repetitori , limitati finora 
agli usi geodesici , divengono per la prima volta di 
giurisdizione dell'Astronomo . 

IO. In fine le osservazioni d'altezza e d' azimuth , 
estese a qualunque regione del cielo (*i) , agli astri di 
qualunque declinazione (lì) (ivi), e divenute pratica- 



fu) Come sarobhe (per esempi») ipietla , se lu tenne dif- 
fermia eciilantemeiite riti-ovata nell'obliquità dell'cclit- 
tiea determinala collo osseivaiioni dei so);lizj d'estate, 
a d'inverno, sia dovuta ad una ineguaglianza ignota di 
questa cagione . 

(£) Ved. in seguito , $. 17. 
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bili in qualunque tempo ( ivi ) , non v* è motivo che 
non pprwtra di compirle, e di renderle simultanee; 
resultato importantissima eh? fa. «rada alla costruzione 
d'un istrum-mt-o repeti tare nel senso delle alteiie e'degli 
azimut h , ovvero doppiamente repeti tore, ed altrettanto 
universale , quanto i così detti cerchj mobili, e gli an- 
tichi quadranti ■ 

In conseguenza il m-ceaniiroo di Mayer è richia- 
mato in mo nel principale istrumento, e nelle più 
importanti occorrenze che interessino le oseorvaaioni : 
e ai rifletta al grado di precisione ottenuto colano 
mezzo ne' pochi impieghi ai quali dovè esser limitato 
finora (4), è dato di lusingarsi delta tua efficace in- 
fluenza negl'impegni difficili ii quali l' Astronomìa 
pratica lì propone di corrispondere. 

capitolo m. 

Del metodo degli atimutk corrispondenti ec. 

1 1. Suppongo che si si"no prescelti due astri S t , S„ 
«Pel-menti noti, di declinazioni poco diverse (6), e 
i" 1 quali le ascensioni rette abbiano fra loro una dif- 
ferenza ne troppo tenue, nè troppo prossima a la 
ore («) s e determinata un' epoco supposta t prossima 
allateraTin cui sì disporranno ad angoli orarj eguali 
ed opposti intorno al meridiano dell' osserrva tore (5). 
Suppongo inoltre che questi due astri sieno primiera- 



(o) Ved. la seconda nota de), 5. 46. 
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monte due fuse! se col mezzo dell" i utha'e rtpati- 
torc (9), e ne' tempi 

&C. ">, 

&c. „"'e, „"t, ,,'t 

precedenti l'epoca, e negli altri 

*/, t", e tic. 

t'„, t,"' ice. 
srjriJ'.'nti l'epoca stessa s* osservino altornntivament- 
qiiMt' astri intorno al meridiano superiore, conti- 
nuando le osservaaioni per un certo intervallo (1) (2) , 
è Tacile prevedere, che In. somma degli ezimutli dei 
due astri ottenuta con ciascuna coppia , è maggiore 
dulia somma vera di tutta la (piantiti di cui la stellai 
S, (per esempio) ha progredito in ciascun intervallo 
Sic..„"'t-"'f.. ."„i-",e.. ■„'*-,'(■• ■ („'-£,'■■ .(„"-£,"..■(„"'-*,"'.. .Scc; 
onde se ai suppongano 

sto. "p ",p ;p p; p; p™ s». 

i moti assoluti d"S ( per qiiegl' intervalli, le osserva- 
zioni di questa stella potranno rapportarsi ai tempi 
delle altre corrispondenti d" S„ per ciascuna coppia, 
inducendo nell'arco osservalo la correzione 

— [ &c ,'"p -*• "p ■+ ;p ■+ p; -+ p," -+ p,'" -+ &c j , 

la quale, Catta £ la caratteristica della somma di 
quantità successive e simili , diviene 
— 2 P . 

S'otterrebbe un'espressione analoga 
-Si 1 , 

ie le osservazioni d' &„ dovessero referirsi ai tempi 



(a) ?:Jla maggiore o minor durata di quest'intervallo 
vedasi in seguito al §. 27. 
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dì quelle d' -%\ ed e Carile riflettere , che se gli azi- 
miitli fusero t'untati dal meridiano inferiore, quelle 
.quantità, resterebbero le stesse, cangiati Ì segnijonde 
generalmente 

(J) *«,. 

12. Tutto ciò che precede suppone, che la mac- 
china con cui s'osserva siasi conservata inalterabile 
n^'suoì movimenti, circ..'"*i7i3Si che non ha luogo in 
pratica , e fanno d' uopo però delle particolari cor- 
rezioni per i casi j ne'quali questa condizione non s'av- 
vera. 

Sia A D B ( Fig I, ) l' orizzonte dell' istrumento , 
A E B il vero ; il livello essendo diretto per A B non 
dimostrerà in iju'sto caso alcuna deviazione: passi in 
c d, ove la sua posizione è indicata dal passaggio 
dell'estremiti della Lolla d'aria oltre i limiti ordi- 
narj , per un numero n di parti eguali , deviazione chn 
corrisponde al pìccolo arco d e . Trattasi di conoscere 
il rapporto fra queste due espressioni . 

Jl triangolo sferico d B e, rettangolo in e , ove sop- 
pongo note l'ipotenusa, Bd=z, ed il lato B e = z„, 
da per de=i, 

cos. i, cos. z„ — cos. s, , 
ove, posto per cos. ì t il suo valore 1 — 2 sen. 1 i, , s'avrà) 
trascurando il quadrato di z, — z„ come tennissimOj 

(B) ien.'i;,=tos.,:„«ó.}(»,— r„)i 

conosciute però con unVsppricnza immediata «, e Z„ , può 
aversi i,, da cui (confrontato con ra) s'ha. il rapporto 
cercato ; può in conseguenza aversi una Tavola di tutti 
i valori ri'/", entro i limiti d'ra. 

13. Viceversa, noto l'arco i, s'avrà la correzione 
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L da apparii all' &iimuth osservato x, per ridursi al 
vero z ( — h. cioè ( attesa la tenuità d'i,) 

(C) s -b. L = 2 col. s, Bfn J i ì, , 

qumi-ita positiva uel 1* e 3° quadrante, e negativa 
nel a* e4°> qualunque sia la deviazione del livello a, 
sinistra, o a destra dell'osservatore; così per tutte le 
osservazioni precedenti , e seguenti l' epoca s'avrà ge- 
Mralmente 

(D) % h -, 

Queste riduzioni danno una serie d'espressioni corrette, 
delie quali ciascuna esprime la somma degli azimuth 
per i tempi &□.,/"<, „"t , „'t , *,/,(„"> t„ Ì£C. 

l4- Ma in ciascuno di questi tempi essendo vario 
il moto assoluto de" due astri in azimuth, avrà luogo 
fra loro un moto relativo nel senso stesso (3), dal quale 
si correggeranno i resultali dell'osservazione, ridi- 
cendo le somme osservate io que' tempi diversi ad un 
tempo nnico(i), che determino in quello f dell' epo- 
ca (il) ; la differenza di questi tempi essendo 

&c... t-,',"c ... t-„"t ...Z-Jt ... t'„-t... t"„-t... l"'„-t ... &C. , 
e per .questi intervalli supponendosi i moti assoluti 
<l e 'dueastri fcc.'^P, y>, ' [i? P ...fcc.^P , "^P 

'm p *°i i relativi (P oate "t,. I p — "\,^=" p ^ 

" M P_" M P — "P5tc.) B arannoÌEC." , F !1 "P/P.P'&cj e 
perciò la correzione totale diverrà 

,( E ) 2 Pi 

* poiché Ì due astri hanno massima la somma de' loro 
azimuth, quando il loro moto relativo in questa di- 
rezione è minimo o nullo , e ciò accadendo nella pros- 



■imita dell' epoca (9) , ne succede che la correzione 
precedente deve in tutti i casi unirai all' arco osservato . 
Per tal modo, riunendo le correzioni precedenti (u. l3), 
a avrà 

15. Determiniamo P„ P„ e P , e supponghiarao 
l latitudine del paeee 
A angolo orario 1 
d declinazione V d' 0 d S„ 1 



per distinguere i casi relativi all'uno ed all'altro, 
s' uniranno alle denominazioni indicale uno o due apici 
in Lusso. Frattanto è noto dall' Astronomia sferica, 
che 

sen. ft 

(G) tang. z = aen l coe _ h - — ; — J » 

la quale , fatta 
diviene 

sen. A eoe. p 

(H) "t—'s^SpS 1 

usando il segno superiore o inferiore se gli azimuth si 
contino dal meridiano dell' uno , o dell' altro nome . 

Suppongo che z divenga *i w , z, 1 " 1 quando A divieni 
A,<\ cangiandosi la p nelle p, 10 , p/'\ 

e la ^ nella rf, : per tal modo la ( H ) ai trasforma nelle 
sen. A, 11 c os. p,° 
tang. tang _ ^ coB 



tang. 



sen. A, 1 "' cos-p/"' 



dalle quali si deducono poi e, w , e, M , e peri» 

«pi mndi shtwi s' avrelibe f „; ed è facile osservare, ohe 
i, w , A,'"' tolgano r]unlun'|tie incertezza sopra le doppi» 
espressioni ili t mg. ^, < ' , , tang. a, 1 "'. 

16 Nella solcta equazione (H) si pongano, invece A' A , 
le A,", A,"— ' ! : /;„ t ' , ,A„ f) -+A = A„ r " 1 ; inluogodi 
p lo p, M , />, M , p„ W , (.„'"', ed, invece di ,/, le aT, , <f„ in am- 
bedue i casi: allora la z d^enga Z f M , j/" 1 ^,/ z„'" J j e 
avranno 

tang.a/' 1 ^ 
tang.r/" 1 == F 



tang z 



tftDg. 


<l, COI 


01. ft™ 

(<?.") 












'•('r. 1 *') 










</„ CO 

• V 


■■('V) 



tang.(/„coa- (t-p„ ) ' 



Dac-uestei' otterranno a/' 3 , a/" 1 , a,/ 0 , a/" ] s c perciò 

- M . ['•! p 

' W 

" " [ " ] 

ed in line 

(L) P=P M „P„ ] . 
17. Ciò premegso, e lo scopo del metodo consistendo 
essenzi.il m^nte nel rendere insensibile nelle due corre- 
zioni (1)(LJ l'influenza dell' errore doli' elemento 
«opposto (3), questa, circostanza richiede forse di far 
uso nelle osservazioni di stelle d' una determinata de- 
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clinaaione , a preferenza dello altre , come avviene nel 
metodo di Borda e tali da. combinarne l'epoca 

can un angolo orario determinato ? 
Per riconoscerlo suppuogliiauio 

tang. s, (,) = q> ( / , A, M ,<*,): 
questa tang e, 1 ' 1 cangiali dosi in tang. a, 1 "' quando A, 1 ' 1 
varia di =r.k,(ia), s'avrà 

tang. *,<">— tang. £, (/ '=a <n = ^ A, Cp' (/ , A « ,dj 4 ... 

La m ai cangi in m -+p, quando £ diviene e 
perciò la variazione risentita da tang. z,'" 1 — tang- a,''* 
per questo cangiamento sarà 

P,= =p k s [ <p; ( i , *« , ,i, ) ^. | ^ ( / , ^» ) _v sto 

supponendo 

jit = <j>; (i , a, w s <*, )-k|<P'„ ( * , V . a, ) -+ &c 

Zf | [ <J> ," ( / , A/" , d, ) -+ &c ] -+ &c . . . 



(a) No! metodo di Borda In riduzione della distanza 
osservata alla meridiana è espressa da 

CO,. CO., i 2. ,.„.•§*,(> 

— — — ■ — ■ — — posta (s l'altezza; ove, per di- 
minuire il più possibile l' influenza dell' errore dovuto alla 
supposizione della latitudine, conviene che d, sia molto 
grande, onde derivi oos. d, molto piccolo. Di qui la li- 
mitazione del suo uso (almeno per la serie di ijualche 
estensione J alle stalle prossime al polo . 



Nel modo stesso a' avranno le differenze indotte 
da qn»ita variazione nelle espressioni tang.'e, ' — 
tang.'i, ( "".tang. t B, t " > — taog.' «, M — Sic. date da 
p a = =F X'kg 

e poiché (li) 

P,=z/"-z,«">=(t an g. B /'>.tang z?*)- T 3 ( taog-V'-tang.' *,"") 
H- *( tang.' s, w — tang.' 2,"" ) — &c , 
la differenza di P, per la variazione indicata sarà. 

P ,= a * 5 ( ar _ Jjw .+ J jh"'- * *c ) ; 

e perciò, il coefficente M'— 3^"-+^ M'"— - M""-t-&c 
essendo moltiplicato per il produtto frazione di rag- 
gio corrispondente a pocbi minuti, la £P, non risen- 
tirà per i diversi valori di d, ( almeno per quelli infe- 
riori a 4^°) utla differenza sensibile . 

Allorquando le A,'' 1 , A,'" 1 si cangiano nelle A, " ; 
*« W . A« M 05),lep f) M' , M" &c divengano p M , M' M , 
M" w , 6ic...p M , M" M , M", (J> &c": in qnesti casi s'a- 
vranno ( la A, permutandosi in k (*G) ) 

ed ( atteso che d /t d if eono fra loro vicinissimo (il)), 
per de'valori limitati di A, g anche le NL , 2V (MJ diffe- 
riranno notabilmente poco fra loro, 'rade ia , 
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e però anche la SP sarà affetta in un modo ins-nji- 
bile da g , qualunque sieao (ne' soliti limili) le espri'n- 
Stoni assidute di i , d / f . 

Inoltre , attesa la prossimità d* A ( M , , e però 
delle tang- — tang. .s *" ... tang.' tang. 8, 

...&c, non meno che delle p t> p„, &c; le M', M", 
BT", Sic. saranno d^lle tenni quantità , rese anche più 
tenui dai prodotto in conseguenza la maggior» 

o minore estensione 'assoluta delle h l "' non in- 

fluirà in un modo notabile in SP J (il). Dimostrasi nel 
modo «tesso che non influirà in LÌ* (l4)la maggiore o 
minor') ampiezza assoluta di hf' 1 t h t " > ; hj' 1 , hj" 1 (16); 
in conseguenza tutto le stelle minori di declinazione 
di 45.* possono ewre utilmente trattate co] nuovo me- 
todo, qualunque sia l'angolo orario corrispondente 
all'epoca supposta (il) &c. 

18; Le espressioni (1) (L) si riducono facilmente 
in Tavole , delle quali gli elementi si determinano 
nel modo seguente : 

Sieno ah,, ab,, le ascensioni rette medie A'S,,S„ in 
tempo per il giorno dell'osservazione: l'epoca supposta 
sarà espressa da 

ed il comune angolo orario de' due astri a quesfc" 
epoca da 

-~(as,~ At„) (ivi): 

Se le osservazioni debbono continuare per un intervallo 
& avauti l'epoca, e per un altro l /r dopo di essa, 
la Tavola dovrà irteominciarsi 
V istante 
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e compirsi all'altro 



tempi da* rpiali resulteranno quelli dell' orologio per 
il principio 



iper il fine delle osservazioni col meszo della «uà 
equazione nota Et e . 

Agiunto frattanto un intervallo A, (i5) (che non 
oltrepassa d' ordinario uno o due minuti ) in cui un' os- 
■crvazioue possa, compirsi , si stabiliranno tanti tempi 
successivi c f ... c, -+ k, ...c,-^3 A ( ... A ( ... &c, e nel 

modo stesso, &c —e, — 3 A,-. c„— 2 A ( ... c (i — A,... c, in 
tal numero da comprenderò l' intervallo c ( ■ — c,. Que- 
sti tempi determineranno i valori egualmente sntccs- 
1 «ivi d' h^, A 1 "' (l5), che, posti colle altre quantità 
note e costanti nella (H) , daranno per questi tempi 
le e perciò la P, , elio costituiscono i ter- 

mini della prima parte della Tavola ricercata'. Del 

chò la s, , nella riduzione d'una qualunque coppia, 
è la stessa che la Z ( in quella della coppia seguen- 
te; e questa circostanza risparmia il calcolo per la 
metà de' cast che la Tavola comprende. 

Inoltre, siccome n»l breve intervallo d'i', o di 
2.' lo differenze seconde del moto in azimuth sono 
estremamente tenui , si potrà ottenere col mozzo d' una 
semplice proporzione la seconda parte delia Tavola 



precedente, che indica quésto moto per l'intervallo 
di pochi secondi ; essa snrò a doppia entrata, avendo 
per argomenti 1* intervallo dato , e 1' angolo orario cor- 
rispondente . 

Nel modo stesso può avergi una accenda Tavola 
per il moto relativo P (14) : infatti le cosinoti 
d„, h™,k'" s poste nella (H) daranno i termini pure 
costanti t„ Inoltre supposto k (16) •■spasso suc- 
cessivamente da k. .k — S ... k — 2 k, ...A — .&c ; &c, 
A — 3 A,... A— 2 \ f . S— A... k, s'avranno i valori suc- 
cessivi d'A,", //''colmerò de' quali ,« delle «lite 
l, d, rf M SOStÌEQUeneìl»(H) più volte indicata, le 
zf^s che paragonaste colie z 1 " 1 , « ' daranno pure 
P w , P t(J , iodi P .termini dell» /m-mm parte della Ta- 
vola. E facile ossecrare che qu>sti calcoli dipendono 
per la metà dalla prim.i parte della Tavola predente. 

Anche nel caso del moto relativo le differenze 
seconde de] molo in azimuth per gl'intervalli d" upo 
o di due minuti essendo piccolissimi' , si può costruire 
la seconda patte delia Tavola in questione per J'in- 
tervallo de' soliti secondi nel modo stesso che fu pra- 
ticato per il primo caso. 

Del resto- i' andamento di qunté Tavole, che pos- 
aono costruirsi sugli elementi nfedj delie due fisse, o 
sugli apparenti, secondo che s- ne ha in veduta nn 
uso continuo, o temporario (fif) , esige i tempi delle 
osservazioni presso che fra l»ro eguali; noi indichere- 
mo fra poco il modo d'ottenerli in pratica (36 ,e segg.). 

I9. Supposto frattanto Z' {i} l'arco osservato, qbe- 
ati, corretto dalle quantità precedentemente determi- 
nate (11. i3 14) , divenga 



ade la somma semplice degli aaimuth (ei 
numero delle coppie osservato) sarà 



20. Ma Z f esige ancora una correzione relativa 
alla, differenza fra l'epoca supposta, t e la vera T t 
che può sempre ottonerei dai cataloghi ; e poiché 
in vicinanza di quest' epoca il moto relativo d»'due 
nitri è teniiissimo (.5); ne succede chi-, un piccolo er- 
rore nel calcolo dì T non influirà in questa correaio- 
ne, dalla quale la Z t è cangiata nella 

posto (F) il moto relativo uelT intervallo Ta:t. Ora 
l'errore dovuto a questa differenza riduce le osser- 
vazioni ad un'epoca che precede, o segue la vera 



«--i.iog.-rei a Z (5). Questo molo è dato dalla Ta- 
vola woonda. 

SI. Ciò premesso, indichiamo l'uso di questi resul- 
tati per determinare la latitudine del luogo (9), ed 
a quest'oggetto sia / (() la latitudine supposta, pros- 
sima alla vera, / v dalla quale differisce della tenue 
quantità c (a); s'avtà perciò 

j „ . 

(a) Avviene spesso elie la c sia notabile ; allora dispo- 
sro l'asse del eauuculiiale dell* Utr omento net piano de 
meridiano s'osserva P (minuto semplice d'una steli» nota, 
da cui, e con i soliti canoni dell'Astronomia sierica s'ha 
la latitudine entro i lìmiti di Pi 



*9 

; sostituita adi* equazione (G) la tr 
■forma nella («) 

siti h 1 



che colla divisione immediata, e colla supposiaicne 
di 

jto .,„ gz „c n .>,co..(/,„- 9 o--^,) i 




(a) Lb quantità c posta in luogo di sen. c dovrebbe esser 
rw^SnCi^ku orni T "'"V^'ed inmti 
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se si facciano 

I* — (««-+*(„,)] 
E — A sen. s {i -Bot.{Z— « ((jl )-+ji„ieii. cos. ( 2 — z (j| ) 
C= — [-<£,, *«in^ (l) oo8>(Z — « tJ) )-n4„*Ben. e M <30i-(Z— z^,) 

-+ j4 M acii. sen. z^ sen. ^ ] i 
s'avrà-, limitandosi alla seconda potenza dì c , 

(M) ^-fJc-fCc' = o. 

dalla quale deducesi e , e però / . 

22. Avviene d'ordinario, die si debbano calcolare 
molte s?rie d'osservazioni eseguite in divergi tempi . 
Se questi non eieno notala! mente distanti, assunte 
le posizioni apparenli delle due stelle per un'epoca 
inedia fra questi, se ne calcola A t , jt ir ,-e n , z ( „, , 
che divengono per tal modo costanti per l'intervallo 
corrispondente a qnelF epoca. In conseguenza può 
farai 

^ C=(C)^{c)dZ , 
«aendo (A),(B),(C) le stesse che A, B, C, sosti- 
tuirò "in luogo iZ un valor medio di questo nomo 
resultante da' tutti quelli dati dall' osservazione 3 ed 
(a) — cn 8 .[Z — 

(Ì>)=— [Ajm z (/) aen.(Z— Z(i . 1 )-^„een.a ( „ ) sen.(^— 
(c) ==^' sen. z w sen.(Z— ^, 0 )-t-4,>en. Sl , () sen.(Z=z ( ,,) 

— ^4, ^ w sen. z [0 sen. cos. Z ; 
la </# esprime esentemente la differenza di ciascun 
valore primitive ? dal suo medio: in conseguenza 



se ]r c divenga g-+dc ( la (W) verificanti osi in tutti 
i casi ) s'avrà 

de [(5)H.2ff(C)l-fI(a)H-(b)ff-Kc)g , J«ÌZ =o, 
e però 

che può d'ordinario ridursi alla. 

ovvero, quando (^)so, e però g=ai, &Aa, 

perciò il calcolo particolare di ciascuna serie non eri- 
gerà che la semplice sostituzione dì àZ in una delle 
equazioni precedenti, circostanza che rende proibis- 
simo lo sviluppo de' resultati ec. 

23. Allorquando piaccia di riunire sollecitamente 
molte osservazioni, oltre alla S„ (il), la S, può pa- 
ragonarsi ad altre stelle precedentemente al suo pas- 
saggio per il meridiano, od altre, avvenuto questo 
passaggio, &c; il metodo non egsendo sottoposto :d 
alcuna limitazione d'epoca, tic (17)- Tolta via fa d'uo- 
po ben meditare, se l'esattezza ottenuta colla molti- 
plicazione de" resultati possa esser turbata da' tenui, 
è vero , ma inevitabili errori degli elementi di stello 
ripetutamente diverse. 

24. Più tosto che le S,, S u , trattiamo due stelle 
s„ poco diverse al solito di declinazione (il)» e 

d'una tal distanza oraria fra loro , che, mentre l'uni» 
è costituita in vicinanza al primo verticale, l'altra lo 
sia (da una diversa, o da una stessa parte ) al meri- 
diano . Osservate queste stelle nel modo prescritto (ivi), 



e rapportate al solito le osservazioni dell' una ai tempi 
dello osservazioni dell'altra (ivi) , s" avranno le somme 
O le differenze successive de' loro azimulh p<T i tempi 
corrispondenti. Infatti gì' intervalli per una stessa 
coppia sono tali da non indurre nelle riduzioni del 
moto aisoiuto degli errori sensibili, dipendentemente 
dall'elemento supposto (l^). 

E sebbene n-lle riduzioni del moto relativo , la 
prontezza di questo molo per de* notabili intervalli 
desse luogo, attese le condizioni stabilite per le 01- 
eervazioni (li), a delle differenze sensibilissime di- 
pendenti dall'elemento in questione nell'arco resul- 
tante, s'evita questo caso limitando (sull'esempio 
delle osservazioni trattato col cerchio di Borda) que- 
st'intervalli (2), e contentandosi di quel numero d'os- 
servazioni che possono esser comprese nell'intervallo 
d : 8' o lo'. Eseguendo infatti le opportune riduzioni 
(i3) per quest'intervallo medesimo si ritrova, che esse 
sono proporzionali ai tempi; in conseguenza queste 
riduzioni egualmente che lo stabilimenlo di un'epo- 
ca (il) &c. divengono inutili, ed assumendo mi medio 
fra i tempi delle osservazioni, e dell'arco osservato, 
ridotto prima dagli effetti del moto assoluto (ivi), 
s" avrà la somma o la differenza degli azimuth de' due 
astri per il tempo corrisirond-'iile . Sia perciò Z^ 
quest'arco; corretto questi dalle quantità precedenti, 
e dalla posizione dell* te tramenio (il) , diverrà 

onde (per le coppie n) 



i o differenza d" azimuth al tempo (=: —'-.Se 
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]e osge/vazioni di questo genere s' istituiscano abi- 
tnalmente a delle epoche per le quali multi t de- 
terminato fra de' limici costanti, può calcolarsi nel 
modo già indicato (l8) una Tavola per la riduzione 
P,, Sic (il). 

25. Nella massima differenza degli angoli orarj 
il moto relativo in azirfiuth variando più che in qua- 
lunque altra circostanza corrispondentemente a que- 
at* angoli stessi , le osservazioni istituite nel modo pre- 
cedente sono opportune per determinare l'andamento 
d'un orologio, che scorra presso a poco sul tempo 
sidereo. Richiamata frattanto i' equazione (H) , e sop- 
posti gli angoli orarj de' due astri per ristante dell'oro- 
logio stesso A M , k A , «e sia e la sua equazione, quer 
gli angoli corretvi diverranno 

il segno superiore riguardando il caso in cui quegli 
astri sono da una parte diversa del meridiano, e 1' in- 
feriore da una parte stessa • 

Ora, supposto che con un mezzo qualunque siasi 
ottenuto il valor prossimo dell' equazione cercata , in 
modo che la e resulti piccolissima (<i) : fatta (i5) 

M tang. d t cos. (l-p^) 

(a) A questo proposito vedasi !a prima nota del $. Si. 

(b) Avverto ohe allorquando occorro , come in questo 
easo, di richiamare delle supposi * ioni , o delle trasfor- 
mazioni trattute Superiormente , le nuove quantità , come 
per esempio la saranno distinte dalla speoie mede- 
sima d'apici che accompagnano gli elementi che le de- 
terminano . . 



° 4 

avrà, sostiluendo nella (G) 



tang. E ( = tallg. 1 
che colla divisione i 

a _ cos - (**r- '«) 

' sen. A w cos. t" w 
si trasforma nella i' 

tang. z ( = tang. z () [H-Ef-H»ng. « w E c*=p!ccj . 
Nel modo stesso, e poste 

tea- h tA eoa. p w 
tane ' Z( " ,_ ^ tang. «/„ os. 
■tang. * w slang. z ( ,„ sen. 2 

" ^n. / V) ecs '(,,, * 

s avrà 

tang. r„=3 tang. * M [I^E^e-^tang. i^^&c] ; 
e poiché 

Z = =F «„ j 

stabilite di nuovo 

F= =tE f sen.? M cog.(Z— * ( E genico» (^Bfe« M ) 
G= sbE^tang.i^Mn.s^cos (Z-^^E^^sen.Zaen^Bdm 
— £ tang. / w «»o. r w cos. tfstt^, 

e" avrà 

(JV) E->rF e + GS —D 
d'onde e, e però A jS ed A w . 

26 Se, come accade d'ordinario, la serie delle 
osservazioni aia divisa in intelaili (24) , per i quali 
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ai debbano ricercare altrettante espressioni d' e ; otte- 
nuta la prima , le altre per gì' intervalli successivi 
possono aversi con maggior prontezza- Infatti, l'equa- 
zione- (N) verificamloai in tntti i casi, suppongo che 
allorquando le E, F, G divengono E-+àE ... Fh-AF... 
G-t&G, la e si cangi nella e + ie, la A e esp ri men- 
ni» la variazione d' e per la differenza de' midj *di due 
conspcutivi intervalli : sostituita questa quantità in (N), 
s' avrà (22) 

i«[FH.aC(] + i£+e4F+e'iG=o 
d' onde 

_ — [Ag-KAF -+e*A G] 
C ~ F-+2G e 

che può ordinariamente ridursi a 
ùe = gùE. 

Ora siccome la distanza di quegì' istanti raedj non 
eccede 8',ovvero lo' (24), ne succede che la Z e la 
* w =f* m variano di quantità teniiissime, che possono 
esprimerei con i differenziali ordinarj; ciò che can- 
gia la precedente nella 

(N2) de = gdE; 

Je=cos. [ ] d [Z-[z v) =vJ 1 , 

ed è facile dimostrare, che supposte 

tang. 5 {/J =^ tang- d cos- A { ,, 
tang. 9 ( (J s= =(. taog. d lt coi. A ()/J , 
s' hanno dalla solita le 

«en.*« H tang ■d / cor. cos.(J-g ( ,,) ^ 

sen. A j cos. q, n 
_ «en.'j^ tftng. rf„ cot. * M cos. 
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2tì 

ove s (l) e Vlj sono note per i! calcolo dell* intervallo 
precedente ■ Conosciuta per tal modo d E , la E-¥dE 
diviene la E per l'intervallo seguente , dn cai dedu- 
casi nuovamente dE, de &c. 

Allorquando £=0, e però e=o s'ha 

de^~?:dE 
F 

caio in cui (attesa ^=a« w =Ff M ) 

F= £ i? t sen. B*^ — J E f sen. 22^, . 
27. Occupiamoci di qualche questione sulle coso 
che precedono , e primieramente ; avendo stabilito che 
la latitudine supposta sia soltanto diversa dalla vera 
d'una tenue quantità c (21), se si riguardi come in- 
sensibile l'errore 0" 1- J , fra quali limiti può esten- 
dersi c, onde l'errore resultante in P,oP, ( (il) ed 
in P (14) non ecceda il convenuto 1 ? 

Ripresa, V equazione (H) , e trasformata nella, 

ta "S^ = ce^>) 



6 ' cos. (/-p, ( ') 



fatte prima 



' taug. d, 

..... T.C'J 



tang. d, 

e sovvenendoci che P,s=?, l 'W, ( "H 11 )' a ' ftvra 



^ ■B, w coi.V»tamg. ( /-p, M ) ;=3M M 
W/ / co». (/— fi/ ') 

V il y _ COS.(l- £,<">) ' ' 

perciò fatta 

m, = M, a — M,"° 

S'avrebbe nel modo stesa» $ P^/n^fl (li) . 
Egualmente s' otterranno (14) 

delle qnali 

(P) »p=»p m »»p w =.».*;, 

fatta precedente me ut:c 

in Conseguenza la corruzione t per le coppie n sarti 
d' onde 

Se da' resultati delle osservazioni Fosse derivato 
O^i (21), avrebbe dovuto ripetersi il solito calcolo , 
correggendo con e, ed applicando alle esprpssioni (A) 
ed (E) la correzione totale (Q) ; e con questo mezzo 
le due Tavole già indicate (l8) possono pssere usate 
alla ricerca delle latitudini de' luoghi circonvini a 
quello per cui furono calcolate. 

28. Se nella, redazione di queste Tavole si lece 
uso delle posizioni medie delle due stelle (18) j <joe- 



ite posiaioiii varia mio successivamente , quali corre- 
zioni esigerebbero queste Tavole dopo gli anni r 
dai!' epoca della loro costruzione? 

Dn.Ua solita equazione (I) s' lia gcneralmento 

peate 

' * > n Ad , 1 ^ 



0 C1 



seo. A/"* eoa. 1 1/, ' 
e poiché io ipotesi 

se si facciano 

H"_N, M = », 
0»_0<" = o, , 

(11) l V,=»,ti,,-K,fd, '. 
Nel mollo stesso 

e perciò ( usando il -f quando ^ P t)] , ^ P [;jJ hanno un se- 
gno diverso = ed il — quando lo hanno eguale ) la cor- 
rezione del molo relativo sarà 

ed infine la somma di tutte le correzioni 

' (T) s(iP_ff>2( ( » t /«,a. I >U^/^» [ ,/<,) 



\ d/^ 0M.(/— p ( M ) 

/«/»<"> \ B/ '' > cos.'g,''''tang .( J— p'" ') (B> 

(.777= ' * 

perciò fitti a 
s' avrè 

(0) fP,SBIl»,JÌ. 

S' avrebbe nel modo stesso àP^ — m^l (il). 
Egualmente s'otterranno {14) 

dalle quali 

( p) »r=*p B „M> M =»*/, 

fatta precedentemente 

in conseguenza la correzione per le coppie n sarà 

(Q) £(*P=f^P,)=S(j»=f» ( )«, 
d' onde 



Se da' resultati delle osservazióni fosse derivato 
e>^/(2i), avrebbe dovuto ripeterai il solito calcolo, 
correggendo l ( ] con c, ed applicando alle espres- 
sioni (A) ed (È) la correzione totale (Q) j e con 
questo mezzo le due Tavole già' indicate (18) possono 
essere usate alla ricerca dello latitndni de' luoghi 
circonvicini a quello per cui furono calcolate. 

a8. Sa nella redazione di queste Tavole si fece 
uso delle posizioni medie delle due stello (l8))qucT 
ste posizioni variando successivamente , quali corre- 
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Si 

e Con guest* dalla 

gen.trS 

*™.gPS= ^-j 

eaa ÒP 

s'iia g PS,, che, ridotto in tempo, diviene =£7, secondo 
ch« s' osservò il lembo est , o l 1 ovest . Si rapporteranno 
perciò le osservazioni del Lordo al centro trattando 
> tempi &c. '"„! =fc VSfc''s—V *'?■•■ *,'=* q' 
f„"=t^"... t„'"i±q"... to invece di &c."'„«, V/» 1 ) 
t„' , („" > C > & c , e supponendo &c "'(,P), "(„ p ), '(- P )' 
(P.)'» ( p .)"' ( p .)'" &c * moti ««minti d'<$, negl* inter- 
valli Sic, s± "' q — '",t... "„c=t"j — "t—V^'s — ,'f, 
t,'ztq'—t,' ... t„"z± f—t," ... t,"'=tq"~~ f 4tc , B ' ap- 
plicheranno ali arco osservato le correzioni 

(Z) =fS(F.) 
invece delle (Y) che avevano luogo nel caso superiore . 

Zi. La parallasse in azimut h dovuta alla sferoiditS, 
della terra è insensibile, se non si tratti della Luna, 
ed anche in questo caso può eludersi usando la lati- 
tudine diminuita dell'angolo della verticale. 

32. Quanto al moto proprio si supponga questi 
espresso da, &c "' u g , , t g J' t & c ne . 

gì' intervalli &c. ""„(—"> ■■ ",/—'> - "„«—>■» t 0 "~ ti, 
'(/' — t "— t u"— *t"'..-tic, ovvero negli altri &c ... 

'V =t "'q~"',t . . . v =fc "q—",t . . . ,;t =t 'q—;c ... e,; -± 3 '_ 

e,' ... t„"=tcf—t,"... tj"& ■f—t;'-.., & c; e la serie delle 
correzioni per questo moto sarà. 

=F [ «EC -f m lS ■+ V ■+ > -|- g-,/ ff -« -^g» & c ] , 

che riducesi, come è noto, a 



3a. ■ 

e eli* ne'casi ordinar] trasformasi in 

(A,) =,£S(i„_t,) ^ e £( ( „=t 7 _lJ, 

suppostoci! moto orario . N«Ue espressioni pfceiì^nt» 
il s~gno supcriore hi luogo qnando il moto allontana 
i due astri fra loro, e l'inferiore nel caso opposto. 

D' ordinario It Tavole planetarie non danno i moti 
orarj cìie ne s-nso delle longiludini, e delle intitn- 
dini , delle quali i rapporti con lo ascensioni rette , e 
con le declinazioni sono espressi dalle 

( _ j.-n (}„ cos. 0 — 'nn-.h„ 8 °n- O 

sen. d^ssen L ^co». O-t-sen. G ti sen. O cos. L_ , 
poste 

G la longitudine ) , . . „ 
t; la latitudine 5 dcl P- nte 
0 F obliquità dell' eclittica . 
Differenziando, e poste 

tang. Bt^ — sen.G^ laiig.L (j 
K= WW (Q-B) 

COS. 11 

a' avrà 

. Ncos.*« ._ f-n. Ocos'^b,,. 

^g=st±ìk= , -^G- r; r 

" cos. t* w cos- L ( cob 

. Noi! L cos.L cos.G sen.O , 

ffd = !i fL,4 " , 0O„» 

cos. eos- a /f 

ora ricordandosi (26. 28) che 

(8,) ì*j*g„tB'B M *J* u U.O u H M , 
a avranno noti g it ovvero g . Se si trattasse della Luna 
converrebbe far uso delift differenze finite ■ Frattanto 
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queste correzioni che stanno in luogo di 2 pet- 
ti caso di due fisse (l^J divengono attualmente 

(c <> So }=^«„-«*w 

ed è evidente chn le osservazioni dell'astro mollile 
sono rapportate ai tempi di quelle dpi fisso, onde 
eoo) prendervi 1:> correzioni dì ipiel molo &c. 1M resto 
fa d ! uopo avvertii che si tratterebbe nel modo stesso 
il caso in mi il pianeta e la fusa, fossero costituiti 
aell' ipotesi indicata al § 24,ciòè 1' uno presso il pri- 
mo verticale, V nitro al meridiano, e viceversa! ed 
è evidente coni" questi precetti s' adattino ni b\ 
costanza in cui il pianeta fosse rnppres?»tato da & /t 
cioè all'est dell' osservatore. 

33. Le stelle ed i pianeti, che possono osservarsi 
di nolte permettono di ricercare continua meni e nel 
cielo de' punti di confronto per i loro movimenti diurni 
assoluto, e relativo: non così del sole; e gli unici 
mezzi di paragone in questo caso sono gli oggetti 
dell'orizzonte. 

S' osservino frattanto il Lordo est, ed allern.fi;". Li- 
mente ovest del sole avanti il suo paesaggio a! me- 
ridiano intorno ad un epoca t l (il) para fonandoli 
successi va ni ente ad un oggetto terresfre lv « dipinto, 
e prossimo al meridiano medesimo: i tempi delle os- 
servazioni precedenti e seguenti ridotti ai centro (3o) 

&c. "',(, 't, t,' , t'' , t"'Scc. _ 
Si ripetano le osservazioni medesime intorno ad 
una second epoca t ; eqnidistante quanto la prima dal 
passaggio del soie dal meridiano, ed i tempi di que- 
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l he seconde osservazioni , corrispondenti pretto a poco 
agii altri cLo precedono , sieno 

ite. "* t, " t t, \t % t' u> t", e,™ «ce. 
Per richiamare questi casi alla «olita dottrina, os- 
servo, che «e all'istante "' t d'un' osservazione del 
.■ole vero all'est . ad un angolo orario'" A, e ad una de- 
clinazione rf, un fiato sole comparisse all'ovest ad un 
angolo orario '"„A, che sommato coli' aliro "' h co- 
stituisce un arco = "' ,h-*"' Juzzt^ — É, , ed in una 
declinazione d lt diversa dall' altra d t del precedente di 
quanto questa varia nell'intervallo medesimo, è evi- 
d ente che , osservato il finto sole nell' istante stesso "\t , 
la (sua posizione relativamente all'oggetto 'li parago- 
ne resulterebbe la stessa che quella del vero ottenuta 

si costituirebbe all'angolo orario "> ed alla decli- 

guenza la somma dello distarne nzimulhali di questo 
sole dall'oggetto) ovvero la somma de'suoi azimut!» 
per i tempi corrispondenti resulterà la etessa, o deri- 
vandola, dal calcolo distinto delle due osservazioni ai 
--tempi '",(, ed impiegando gli angoli orarj re- 

Bpettivi, e le respettive declinazioni olle quali l'astro 
corrisponde nelle due posizioni; ovvero calcolandola 
sull'ipotesi di due soli, osservati simultaneamente al 
tempo al primo de' quali convenga l'angolo ora- 
rio "' h , e la declinazione ii , ed '"Ji e d u al secondo . 
Dicasi lo stesso delle osservazioni successive ai tem- 
pi tue "'t, "/, *t, e' , t" , */"&<>. 

È facile frattanto persuadersi, che l'ipotesiaseunta, 
esige che il sole finto sia supposto ad una distanza 
«riiria costante dal vero,opiù tosto (che è lo stesso) 
'i osaervaaioni corrispondenti nelle eerie delia 



mattina e della sera differiscano dell' intervallo die 
separa lo due epoche; e poiché non potrebbe esigerei 
clie 1 osservazione seguisse rigorosa meni e questa le£g" ; 
il caladi) Correggo i moti asioluli&c. '\pi \p > 

fi »/*„"> Po'" ^.introdotti ne* resultati ìlalle tenni 
differenze de' tempi 

&e. &c 
— '">_ zh = '"A 
(DJ '"^t — " t — 2 A ss "k 



e la somma efi queste correzioni s' ha tipresm d 

nelle precedenti riduzioni si suppongono i teni| 
della seconda serie rapportati a i(ueìti della prima 
la (E) dovendosi aggiungere quando Stc. '"h,"k, "i 
h' , ólc. sono negative c viceversa - Questa corro/im 
quella dà livello (li) e del moti) prapr 



aft&c, ovvero de' dar 



Infine «e a Z s'adattino le correzioni per il" 
muto relutivo c.'.jè -+ 2p (lij) essa diverrà Z' 3 multiplo 
dulia somma degli azimuth del solo vero alle epodi! 
t fi t fl , o de' due soli te parali daìla distanza orari:! 
t ak all'epoca ( r La Z' divisa per il numero delle C 3- 
' rrvazioni della mattina , o della fera darà la Z re. 
cala; e poiché gli angoli orar; ai quali sono dispos' i 
i .due soli all'epoca e t o ìi sole v cro alle due t t : t 



soni» eguali *d oppósti , 3 H sarà V azimut li di ciascu- 
no alle epoche corrispondenti . 

D<*1 reato il metodo richiede evidentemente che 
il numero delle osservazioni della sera eguagli quello 
delle osservazioni della mattina : ad oggetto di pre- 
venire il Cago che questa corrispondenza noti abbia 
luogo si legge e ai nota success ivamen te l'arco osser- 
vato dopo un egual numero di coppie corrispondenti 
all'una ed all'altra epoca. 

34- Se il sole sia osservato una volta remoto, ed 
una volta prossimo al meridiano, o da una diversa, 

0 da una stessa parie di esso (24) j P os1 ' C come sopra ) 

1 tempi delle osservazioni ridotti ni centro... 

*/# Ci t '," &c> 
*„*»*,/'»*,/" 

e 2A la differenza de' medj intervalli da loro com- 
presi , si formeranno lo quantità solite 
&c. &C. 
t (f " — t/ — 2h = k' 
t" — t," — Sh = k" 
1"' • — 2 fi =A"' 

&ic. &c. 
dalle quali s' avrà pni=±Zp c (33) , e però ne 5 modi co- 
noseiuti Z w , che esprime , come indicammo , la serie, 
delle somme o delle differenze degli azimuth del 
centro del sole vero nelle sue due posizioni ai tempi 
t,', */h-2A: t") fr,"-t-2A: &c. ovvero do'due soli ai 
tempi t' r , t t " , t,'" Sic. Divisa poi questa Z w per il 
numero delle osservazioni d' una delle due epoche 
s'nvi'h Z'c= 7, j che si tratterà ne' modi soliti per 
avere l'equazione dell'orologio iiC. 

Zj. Del resto il metodo indicato per le osserya- 
eìoqì del soie essendo indipendente da (jnalunijue fon- 
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dizione che riguardi particolarmente qu-st' astro , può 
essere applicato alle stelle fisa? , ai pianeti &e. In 
tal caso s'evita il timore di ravvolgere i resultati ne- 
gli errori dì posizione di due astri diversi, prege- 
vole vantaggio del metodo di Borda . Allora è op- 
portuno di collocare un segnalo distinto e bene illu- 
minato nella prossimità del meridiano del luogo, e 
ad una distanza almeno di 2000 piedi) onde servire 
d' oggetto di paragone ec. 

CAPITOLO II. 

Della disposizione , e della pratica delle osservazioni . 

36. La prontezza nella riduzione delle osservazio- 
ni dipende, come indicammo (18) , dall'ordine dei 
tempi ne 1 quali sono eseguite . Per stabilirlo fa d' uopo 
rendersi familiari alcune preliminari avvertenze. 

Zf. Collocato ristrumento sopra uno stabile so- 
stegno, e rivoltane la vite di trasporto del lembo 
ver*» l'osservatore, se ne rettifica ne' modi noti 1* 



posizione assoluta, e relativa 


delle su 




Dispostu in seguito il zer 


del pri 




r altro della divisione del le 


mbo, si 


leggono e si 


notano esattamente le posizioi) 


i de' tre 


successivi, fa- 


cendo uso della piccola bugia 


(Fig. 3. 


) sostenuta al 


di dietro de'telajetti di cart 


che m\ 


rastano a que- 


sto divisioni , ed a tale altez 


a da di 





sul piano dei lembo ad un angolo di 43° prossima- 
mente . 

38. Infanto un assistente è collocato presso l'oro- 
logio: egli indica con de"s"gui convenuti i tempi 
ne' quali le osservazioni debbono aver luogo nel mo- 
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do che giamo per indicare: fra questi tempi è inter- 
pósta la. diffi-renza almeno d'un minato", come quella 
fili permeile all'osservatore anche il meno destro ili 
compirle . 

Approssimandosi l'istante stabilito per inco- 
minciare la osservazioni 1' osservatore si dirige 
verso l'astro all'est, e movendo opportunamente il 
lembo deJT utrnmento nel s-nso degli aiimutli, ed il 
ranocchiaie in quello d"lle alleane, pone quest'ostro 
nel campo, e prossimo al filo orizsontale. Noi 13" o 
1:5" precedenti l'istante indicato i'assislentn dà il pri- 
mo segno, acciò l'osservatore avvicini l'astro ni filo 
verticale, in guisa tale da giudicarsi, che, questi 
trascorsi, l'asLro traversi o sia prossimo a traversare 
quel filo. Per una maggior sicurezza questo segno è 
ripetuto a" o 3" ovanti il compimento di qucll' in- 
I crvallo . 

Prevenuto da tali indìzj , I' osservatore dispone i 
moti dell" istruimmo per tal modo da far combinare 
:1 passaggio dell'astro al Ilio a 2" , O 3" di differen- 
na cui teoipo stabilito . Notasi allora questo tempo 
io mi tipo distinto, e : prossime a quesLi, le divisioni 
lembo indicale dalie due estremila della sua 

4.0. Compita questa prima osservazione, si proce- 
lle alla sua conjugata: reso fisso frattanto il lembo, 
1 mobile l'alidada, si trasporta, questa dall'astro est 
ali altro ovest j rifietendo lo stesso processo d'osser- 
vazioni efio ebbero luogo nella circostanza preceden- 
le. ILicmpo della nuova osservazione, e la posizione 
del lembo die le corrisponde sono trascritto nel so- 
lito tipo, e nel modo consocio ■ 

41- Del resto può avvenire in ambedue i casi 
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elio lo stato del cielo, o qualche distrazione dell'os- 
iervatore", o dell' assistente non permetta di compire 
alcuna delle osservazioni nel tempo prefisso. Allora, 
siccome quest'ordine di tempi non è una condizione 
di rigore, l'osservatore può trascurarla, e compire 
l' osservazione medesima ad un istante qualunque. 
Tuttavia se ritrovasse opportuno di conservarla , egli 
può trattenere qupgt' ni serva zio oc , e compirla nel tem- 
po in cui avrebbe dovu'o eseguire la seguente ; giac- 
che è manifesto che lo scopo richiesto s'ottiene non 
lolo osservando ad interinili fra loro eguali , ma ad 
altri ancora (a brevi differenze) wmmulripli. Que- 
sta pratica però rende minore il numero delle os- 
servazimii entro un intervallo determinato 

. Osservo eh", traltando degli astri precedentemen- 
te prescelti, ed in conseguenza di grandezze unta- 
bili, essi sono visibili ad occhio nido. Indicheremo 
altrove (7S) l'impiego di qualche mezzo per diri- 
gersi ad essi allorché non ei^no tali. 

42- L'alidada del cerchio percorrendo sovente 
nel corso delle osservazioni l'intera circonferenza, 
fà d'uopo conoscere il numero delle circonferenze 
introdotte nell'arco osservato: a tal fine dopo la 
prima coppia si legge, e si nota. 1' arco percorso dal 
primo nonio , o da qualunque altro, omessi i minuti, 
ed i secondi. Compite le osservazioni ripefesi la let- 

43. Io m'era proposto d'osservare nella sera del 
23 Giugno 1814, una seri" d'azimuth dell' et 2 Libra. 
La stella che mi sembrò opportuna per servirle di 
paragone (il) fu il /3 Capricorno s e gli elementi medj 



.(l u S) per quest'epoca dell'una tolti dal catalogo del 
P. Pinzai (S), e quelli dell'altra domini dal catalogo 
di Maakelin eouo i seguenti 

[ Ascensione rettala =520 "■ io.'3A", 2 
1 iDMlinuDom ... <*- — 15" a: 



«2 Libra J 



(" Aso-nsiiNii; mi I a 



i4"-4o-'4«",c 



|_ Declinazione . - ■ rf , = l5. or - l5.' 46<" 3 Aus * 
dalle fjuali fatte t = o.° '■ 46' (18) , s'otteneva 

!5.'36." 



Epoca supposta .. 
Frincip. delle Tal 



Tino 



= 3. 44. 58, 1, 
±^-l>,=i 7 . 3. 36. 
ip^=i r . 48, 56. 

. / = 43." 46/ o" 
. k= o. i5. o, 
o calcolate le duo patti della 



Supposte in seguito 

Latitudine pross. 

DMt. fra le osaerv 
con la formula (1) fu 
Tavola I. 

No" giorni 23 e 23 giugno osservai all' ist rum eneo 
de'pnssaggi dell'Osservatorio i due Lordi del sole , e 
no ottenni gli appulsi nel modo seguente. 



Gìug 
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IT. 




IV. 








5 








2' 13", 5 


2' 53", 5 


3' 34", 




3. ti 


5 




5i , 


5 


4.3i , 5 


5 13, 0 






6. 5. 3 




5. 


43, 




6. 2 3 3 0 


r- 3 , c 


r-44. 




7. 21 


5 


s. 


'i , 




8.41, 5 


9-21,5 


9- 



|6. or - 3 22", 65 
^6. 7- 32, 5o 
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Il passaggio del 23' corretto di — o", 42 per 
1* ineguaglianza nelle distanze de' fili dell' istruir e n- 
to,e per una sua teuue deviazione all'est , e di — o r 12 
per il motti proprio dell' orologio nell' intervallo fifa 
l'epoca ed il meazodì precederne, di il passaggio 
osservato corretto a 6"" 7' 3l",g6 ina questo pae- 
saggio calcolato sulle Tavole solari del si g. De Lam- 
ine accadeva a 6 & 33", 80; l'equazione dell'oro- 
logio , che camminava pressoché sul moto sidereo, 
ascendeva perciò a -+ l' 58", 2 = e ; onde (18) 

Principi delle osserv 
Fine 

Nel primo collocamento dell'alidada i aonj cor- 
risposero alle divisioni seguenti 



i. 






<p 


h. 


9° 


0 


8 


m. 


180 




8 


IV. 


270 


0 ■ 


8 



Succedono le osservazioni , ove la prima e la 
terza colonna indicano i tempi dell'orologio, e la 
seconda e la quartale posizioni del livello (3ij. 40) 
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iim. 


(3 C«p«'- 


Livello 


«1 I/i.™ 


I 




174" 33" 


'■" ' " 


17" 5' 3j" 


iì"— +» 




6 3i 


Il 56 




11 43 






21 — 57 


3I 


g 46 




o 32 5 


17 — 54 


11 33 


g 46 






17 — 54 








1/ 32 




ij 33 


11 49 




16 33 


58 


17 3i 






18 3i 






3 — 47 






r 55 


21 3l,5 


10 49 






2 7_ 58 


23 3l,5 


10 49 


il 


r 3" 5 
24 a, 












18 _ a' 


3o 32 


9 48 




3i 32 


16 56 


32 3i 






33 3a 


ì 58 


34 3l 


io— 49 


ZI 


35 33 


20 1 


36 35 


8 — 48 




3 3™ 5 


T— 58 


38 33 


8 — 47 




39 32 5 


17 57 


40 33,5 




„„ 


41 32 


18— 59 


42 3i,5 


8—48 




43 32 5 




44 34 


8-49 




43 32'',5 


19 — 59 


46 -33 


8-47 




47 3i,6 


16 — 56 


48 34 


9—4!) 


XXII 


4 9 32,5 


17—57 


5o 33 


8-47 
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Compite le oiservaaioni, i nonj corrisposero al!* 
divisioni ieguenti 







Si." 


44." 


II. . . 


. 165. 


3l.. 


46. 


m. . 


. . 255. 


3i. 


41. 


IV. . 


. . 345. 


3:. 


40. 



Occupiamoci a ridurrp qnetti resultati . 

Premessi nella prima colonna i tempi delle osser- 
vazioni corretti dall'equazione dell'orologio (omessi 
i secondi) trascrivo nelle tre seguenti gl'intervalli 
fra 1 tempi d'una stessa coppia , esprimendoli in mi- 
nuti completi , e ne' secondi pusitivì , o negativi che 
ne costituiscono l'espressione. Le tre colonne suc- 
cessive indicano i moti assoluti in azimuth dell'astro 
«sservato che hanno per argomento i tempi iscritti 
nelle tre precedenti , e desunti dalla Tavola I. (a) 

(a) Ved. in fine del Libro . 
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0, 5 


12 53, 1 
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12 49, 4 


19, 1 
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c, 5 




12 46, 2 


6, 3 
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12 42, 9 


3o, 6 
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47 




o,5 




i2 3g, 4 
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e perciò 

moto per ì minuti compioti - .. 4-° 5 3 ' 5", 2 

per i secondi in H>, • • • 2 ■Su', o 

per i secondi in — ... 6 3,5 

d' onde 2 P , = 4' 49' 44". 7 

Nel caso che si tratta gl'intervalli fra le osser- 
vazioni coniugate sono resultati bastantemente rego- 
lari per far uso direttamente dellaTavola I.È eliden- 
te d'altronde che se qualche notahile ineguaglianza 
avesse avuto luogo, la riduzione per 1" intervallo cor- 
rispondente avrebbe dovuto trattarsi con l'uso delle 
difFereuze seconde. 

Con i dati precedenti , e con h = 4 1 " *4' 3o'' si 
calcoleranno nel modo già esposto le due parti della 
Tavola. II (a) , per far uso della quale trascrivo le 
differenze de' tempi dell' osservazioni di-I (3 Capricorno 
coli' epoca supposta, cioè con 17-" 25' 36"', distinguen- 
doli al solito in minuti completi , 0 nello differenze in 
secondi positivi, e negativi , che ne costituiscono l'es- 
pressioni, ponendo di fronte agli uni ed tigli altri i 
moti relativi corrispondenti nella. Tavola stessa. 



(«) Ved. in fine del libro . 
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D1ST4NIA 
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6. 47, 5 
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5. 7, 3 


i, 43 
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3.4i, 1 
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1, 45 
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XIII 
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0, 69 
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1-48-4 


o, 49 




XV 








2. 5o, 8 


0, 87 
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4. r ,3 


I, 04 




XVIII 
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5. 38, 1 


l, 63 




SII 
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7.23, 1 


1, 39 




xx 


18 
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9. 21, 7 


i, 57 




XXI 


20 


3=4 




11.34, 4 


4, 07 






22 






14- 1.2 


1 92 





4r 

«la dove: 

moto per i minuti completi .... 2' f 3i", g 

— per i secondi in -4- . . . 26, 9 

— per i secondi ili — . . . 1*9 

Somma , 0 £ F = 2 7' 56", 9 



L' UtrtlientO che !ia servito a queste osservazioni , 
esaminalo con vane esperienze re fu ri te alla formula (B) 
ha indicato die ai moto del livello per una delie suo 
parti corrisponde nno scostamento del lembo dall'o- 
rizzonte di 3' l3", 7 contato sul piano verticale ci» 
passa per l'asse del livello stesso. Dedotto in con- 
seguenza da questi dati il rapportò fra quei moti , 
e gli abbassamenti relativi , si sono ottenuti per il 
caso nostro - e dalla formula ('■') le correzioni seguenti. 
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TVI 
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0, 29 


6 




29 


XYH 
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0, i3 


3 




cr 
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0, 07 




0, 


20 


TU 
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0, i3 


7 




3 9 


TI 
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D, 29 
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0, 


29 
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o, 13 


3 




07 


5XII 
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0, 07 
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" 0» 


13 
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« perciò 

correzione per l'astro all'est 
per l'atro all'ouest . 

Mimma , ovvero 2 L = — 7", 95 

Riepilogando queste correzioni s'avrà la totale e- 
spressa da 

2 L =r — o." o'. 7", 9 

2 P„= - 4. 49-44» r 
2 P = -f 2. 7. 56, 9 



correzione — S°. 41/ 55", 7 

Ora l'arcò osservato resultando di 75.* 3l.'4 a *'>7» 
ed inoltre la differenzi» prossima in azimoth delle 
due stelle essendo stata ritrovata d'85°(42) s quell'a- 
lidada deve aver percorsi almeno 1870°, cioè cinque 
circonferenze: in conseguenza 

z;, s 1876.- Zi: 42", 7 

correz. = -— 2. 41. 55, 7 

Z„ = 1872. 49. 47, o 
2, a 85. 7. 43, O 

4 
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...—3", 37 
... . — 4 ,58 



So 

Determiniamo la differenza fra le dne epoche Ta- 
ra e rapporta , ed il moto relativo (P) che lo appar- 
tiene (so) . Aggiunti algebricamente i moti d' aber- 
razione, e di nutazione alle ascensioni rette medio 
superiormente indicate per il 23 Giugno 1814 5 «'avri 




Ascen. retta med. . . 20°' Ic'.Zil", 1 14*' 4°'-Vi9 

Aberrazione — 0,5 —1,3 

Nutazione 0,0 o a o 



Ascen- retta ap. . . so.-" lo'. 33",7 .... 14.™ 4o'.36",7 



] conseguenza 

T = 17°' 25-' 35," ! 
t = 17. s5. 36 3 



e però il moto relativo (P) = o", ol , preso dalla Ta- 
vola TI, trascorsa, O (come vi sì dice) dopo l'epoca, 
dovrà aggiungerai a Z, e perciò 

Z r = 85.° f, 43", 00 
(P) = 0.0. o s oi 

Z = 85. 7. 43 3 o 
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44' Precedei) temente aì 23 Giugno, e nella sera 
del 21 avevr» ossi; r va te le medesime stelle, e uè aveva 
avuti i resultati legnanti . 
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Nonio ... I. ii3. B io.' 3a w 

II. 223. io. 3s 

III. 3i3. lo. so 

IV. 43. io. 22 

L' equasiono dell' orologio essendo all' «poCa ■+ 
l.'/fi", g, gì' intervalli fra le osservazioni d' una stese» 
coppia, ed i moti assoluti in azimutli corrispondenti 
saranno 



17' là' 



1' 6" ,5 

1 i .. 



13.* 37. 

13. 33 ; 4 

■3. 29, 

i3. 26, 2 

13. 22, 9 

i3. 14, 

i3. 10, 

i3. 7. 

li 3, 4 

12. 59, 9 



per ì secondi -. 
— per i secondi — . . . 



d' onde 

moto assoluto per i minati . .... 2° l3.' 4 



27* 9 
8. 3l, 5 



somma, ovvero £P„ = 2.* fi l" 
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Tj'epoOa supposto coincidendo al solito con 17." 
a5.' 36", «'avrà per il moto relativo 
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» di qui 

moto peri minuti completi 14'' ™> 7° 

per i secondi -+ 2 , 28 

..... per i secondi — 12 , 27 

somma , ovvero IP ... 5= i4-'4 a "» 7 1 



Le posiiiiini del livello relativamente al piano del 
lembo davano (l3) 
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e perciò 

corruzione per 1* astro oli* est. - • — o" 3 28 
per l'astro all'ovest . — 3, 3o 

somma , ovvero IL = — a", 58 
Riunendo queste correzioni s'avrà 
11 = — o° . o' . 2 3 "58 
S P„= ~ 2 . 7 . 1, io 
E V == ■ o . 14 48,70 

correzione tot. = — I " 5a'- i5,"o 
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Ora avendosi dall'osservazione 
= 853°. io'. 2 

•'avrà pure 



e però 



,. = 85r. 18', 5," o 



85'. 7'. 48", 5 = Z-,, 



giacché la correzione (P) è insensibile. Da' due va- 
lori di Z a' ha, il medio 

Z = 85°. f. 45", 7 5. 

45. Ciò premesso, ed avendosi per messo della 
furmule superiormente premesse (3l) 

Z n a 4a°. "3a'. 2i,"a 
Z fr ,,= 43 . 35 . 24,5 
A, = 1, 020220 
A = 1, o2o33a , 

e perciò 

Z — 2^) = tf. ©'. o" 
Z — * M =42. 35. 24,5 

Z — s (i) = 42. 32. 21,21 

e* avranno 

(A) = ó, 000000 

(B) = i, oi65gl 

(tD = — »> 3ll ?r4 

(a) = I, 000000 

g- == o, OOOOOO, 

e poiché per le osservazioni del 21, e del a3 (22) 
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JZ = 2", 75 = o, ctooi333 

d7, — — 2 , 74 = O, MOCCI 3iS , 

a' avranno 

de = — o, oocooo,837 
de tss .+ o, oocci3c63 , 
onde neMne casi 

c _ — 2", 29 * = 43.' 45'. 57",7 

c := -+ a , 70 l = 45- 46- 2,7 

Apparisca di uni come , determinate una volta. ìe 
(fonatila (A) ììc, (a) Ita. ì resultati delle osservazioni 
successive l'abbiano col calcolo semplici stimo dell» 
formula (N). 

46. Per le differenze il minori d' 1*, avendoti 
dalle solite Tavole, e ppr il primo coso (37) 

. E (m — m x ) = O, Icllo ft; 
essendo n =s 22 ; se si riguardi come trascurabile 
l'errore di o", 5 , ovvero se * = 5 (ivi), sarà 

■ JZ es 2'. 15"; 
in conseguenza , non solo le correzioni della latitudine 
già ritrovate non esigono per la serie data alcuna, 
riduzione, ma le Tavolo già rapportate possono servire 
a. correggere le latitudini de' luoghi circonvicini a. 
quello d'osservazione per l'estensione almeno di 2 
minuti (ivi). Lo stesso dedurrebbesi dall' esame delle 
correzioni per il secondo caso (n) . 



(a) II calcolo sielle qiiantilìi m , m, , utile solo allor- 
quando trattasi delle applicazioni deile Tavole all'esame 
delle latitudini di Inoliti diversi, è stato trattato iti 
ijucsto luogo al solo fino ù' indicarne 1' uso. 
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Inoltre; le variazioni indotte nelle posizioni 
delle due stelle dalla precessione ( e però nelle espres- 
sioni (A) , (E) ) dopo gli anni r dall' epoca della, costru- 
aione delle Tavolo (28) essendo dato dallo 

2 $P m = — o,o43oo 0,04133 Jtf, 

^P M = 0,53495^^1!,-+- 0,50774^0! 
2^^=— 0,50784 o,5i335 tV„, 
atteso che 

=5o",5 ^rf =— io", 7 

^«„ = 4g, 5 i5 ,a 

s' avranno 

£ ^P ;/ c=— 1 "50092 2 ^ P = — 1" 5ga5o 

c per» 

t 2 ( » P — * P J = — o", oi3a8. r , 

d'onde ne avviene che per le stelle in questione, 
e per 1' estensione delle, serie d^ta le correzioni 
sono insensibili (entro il limito stabilito di o",5 al- 
meno per 37 anni , 

Infine l'errore indotto ne' resultati dalla differeiH 
za. delle posizioni apparenti dello due stelle sullo 
inedie , per le quali le Tavole sono calcolate (18) , ej 
per le quali 

2AP„ = — 0,04300 A.-**,, -1-0,04133 
SAP = o,534g5A^j( ( -+ 0,50774 A J 
S A P M =—0,50784 A 0,5x335 A d u ì 
avendosi nel caso nostro 



58 

A^=— f, 5 A3 =— a",*) 

A.«, ( = — j8, o A*?„=-t- il, 9i 

(3 ne dedurranno 

EiP i( = -+ i", s6565 S A P = — i" , g58o6 1 
Ìndi 

S(AP-AP„) „ 

_1 !2 — — o , 146 

« 

quantità di niuoa importanza per l'epoca attuale, © 
eh» uon varia d" oltre o (/ ,5 nell' intervallo di quat* 
tro anni &c. 

CAPITOLO V. 

Del metodo /Mia altezze corrispondenti in generale. 

.47- Suppongo prescelti i due soliti astri S_ , [il), 
è determinata l' epoca, supposta t prossima alla vera 
T in cui essi si disporranno ad angoli orar) eguali ed 
oppusti intorno al meridiano dell' osservatore , inco- 
minciando dal caso in cui essi sieno due fisse (ivi). 

Se col me?zo del repetitore di Borda, prima ri- 
volta la sua faccia all'est, indi all'ouest, 8 nei 
tempi 

&c t , "> \e , ",t 'J , > 
precedenti, e na' 

■eguenti l' epoca a* osservino alternativamente questa 
fisse per tia certo intervallo (ifi), s'avrà pò primo re- 
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«ultato, ella conviene tottnporre a diverse correzioni: 
Incominciamo da quella che riguarda gli effetti della 
re fraziono . 

48. Si pongano a,, et,, le altezze di quegli ostricai- 
colate per 1* epoca t , e 

&c. , "n Jn "n, ( ; ( 'n , n ' , n n ™, &c. 
&c , ((i) '"n S((iJ "n, ( , i) 'n , ti ' n " ,n M '" s &c. 

i loro moti assoluti in queste direzioni per gl'intervalli 
&c.(— r — — 't...-t, l '—t....t l "—t...t r "\~t.. &C. 
&c.( — "\t.. t — " ll t...t'—', t t....t' ll —t...t lr "'-^.t.:.t^" — ette. 
le loro altezze per i tempi &c. "' ,t , "t , \t , tf , t" , t"' 
&c. . . . iic. '", * , "t j ', ( e , t,; , e„" , r„"' &c. saranno 
&c. Stc. 

"--„"n »„-+ 0 '"n 

«,- „,"n •„■+ ,„'" 

M ' n «»-+ ,-,'n 

«/+ n'„ <*«— n'„ 

«,-+ n "n V- n " M 

"'"le t 

e n 1 queste altezze convengono le retrazioni 
&c,"',P , "P , ',P , P' , P," , P,'" &c. 
&c,'", P , "„P , '„P, P„', P,", P,"' &c. 
la correzione totale diverrà 

[A] — IP, — £P„ = -iP; 
per un primo calcolo, e per un numero pari n di cop- 
pie osservate avanti e dopo l' epoco, potranno sup- 
porti &c"',P = P/". . . ",P == P/'. . . &c . . "', P = P'". . . 
"V = P ( " . . . &e. , ed allora fatte p / , p (( le re fra zio ni 
dovute alle due altezze «, , « ( , sarà la corrosione cer- 
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4o> Eseguite queste prime rid azioni, è fucile per- 
suadersi che In somma delle altezae osservate in cia- 
scuna coppi» è minore della vera di tuttala qaantità 
di cui S t (per esempio) ha progredito in questa e>-njio 
negl'intervalli &c '",*— ">, "j— */,',/—>, 
t,"—t", t^"—t"' ile; in conseguenza fatte 

ìmj, '"n, ",n, 'n, n;, ir, n™, & c . 

i moti assolati in altezza per q negl'intervalli mede- 
simi, le osservazioni d' S, potranno rapportarsi ai 
tempi di quelle d' S col mezzo delia corrasióne 

[Ai + in, (u), 

nel modo stesso le altre d'<9, si rapporterebbero a 
quelle d'^ accrescendo 1" arco osservato di . 

ÙO. Trattando queste osservazioni , il piano del 
lembo può non conservarsi verticale, e fa d'uopo 
eliminare da'resultati gli effetti delie sue inclinazioni 
successive ■ A tal line , se col mezzo d'una esperienza 
immediata sì osservi la distanza =t go° — « ( 
(Pig- 4-) al zenit d'un astro 5 , reso il cerchio esat- 
tamente verticale colla rettificazione del livello 
disposto net suo piede, indi la distanza Se = 90 — * u 
allorquando quel cerchio dimostra un'inclinazione 
all'orizzonte i ( indicata dalla deviazione del livello 
atesso per un numero n delle sue partij dal triangola 
sierico &de, rettangolo in e, s'avrà, 

sen. « = cos. * ( sen. «„ » 
che , trattata al solito (12), darà 

£B] sen.* Ji,, := cot. « /( ten ì {«„— 
d' onde il rapporto fra i ed n, • Nel modo stesso si 
determinerà il rapporto fra i H inclinazione alToriz- 
oonte del diametro corrispondente air origine delle 
•Itczze, dovuta ai moti successivi deli' irt rumenta ,« 
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le parti n a deviate del livello apposto nella direzione 
di questo diametro. 

51. Viceversa , essendo note i t «, pnò aversi 1» 
correzione A da apporti a qaest' altezza per ridurci 
ali» vera, cioè (l3) 

[CI sen. A = 2 taug. «„ sen'.J i f i 
dicasi lo stesso per la correzione del secondo livello., 
quando non sia. data ( come d'ordinario accade ) dal- 
l' osservazione ; posta perciò in qualunque caso A la 
correzione assoluta per un'osservazione unica, la to- 
tale per tutte prese insieme sarà 

[D] LA, 
che unita alla precedente {A] o [Aa] daono una 
serie d' espressioni, delle quali ciascuna rappresenta la 
somma delle altezze de'due astri per i tempi tic, 

",, t ' " ,h ' .,*■> '„'» t ., "* *,',"■> iiCm 

52. Ma le ineguaglianza de' moti in altezza de'due 
astri in questi diversi tempi danno luogo ad un moto 
relativo , dal quale convien correggere i resultati , 
rapportando le somme osservate ad un tempo unico, 
che determino in quello t dell'epoca (14)- Ripetuto 
perciò il raziocinio premesso superiormente (ivi), e 
supposti 

&c 'Ti, 'Ti, n, rr, rr, nr a«. 

i moti relativi dell'astro in questione per gl'inter- 
valli &c,. . . r— '" (j r ... r— ",,e... t— ',«... e,/ — r. .. 

r .. . * J( "'— t ... fise, si avrà la correzione ri- 
cercata espressa da. 

[£] E IT ; 

per tal modo la somma delle correzioni precedenti 
sari 

[Ff — £P -+ Zn,-t- EFI-f s A. 

53. Determiniamo H, 11, « ti , e si suppongano 
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l latitudine del paese 

A angolo orario -, 

d declinazione > di ciascun astro, 

et altezza J 
distinguendo i casi relativi all'uno ed all'altro con 
uno o due apici inferiormente apposti alle denomina- 
zioni stesse: dalle solite formule della trigonometria 
sferica s'avrà 

[G] sen. a =st eoa. A cos d cos. / -+ sen- 1 fondi 
usando il segno -+■ o il ■ — per le osservazioni riferite 
al meridiano superiore, o inferioje . Inoltre fatta 

tnTis.d 

tang. T = t± - — - — 
la [G] diviene 

ora. A cos. rf. cos (7 ~ t) 

[H] < en . « ==t — ^ ' 

La « divenga a 1 '' quando A si cangia nella 
A 1 ' 1 — ^« t " > , la divenendo ne' due Casi ti : al- 
lora la (H] si risolve per i due casi nelle 

, , cos. h (,> eoe- d cos . ( / — «r M 1 

sen a w = si 1 ^ 

' cos. t ( l ' 

,,. cos. h l "> cos. d eoe. ( / — fr, 1 " 1 ) 

dalle quali s'hanno a t0 , « w e però 

[I] n = fls, <0 — a, 1 " 1 

54. Nella solita [H] si pongano invece d' fi una 
Tòlta fi,", A/' 1 — A = A, w ed un'altra A -+*=" 
A/' 1 trasformando opportunamente dind} ue'primi due 
tasi ed in rf B ne' due altri: seguendo questo stesso an- 
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:o la a divenga a 1 ' 1 , a,'" 1 , «„ w , *„ [ " ] , e i avranno 
le seguenti 

„ „I1 = ri>../,"c...J,c.,(f-T,") 
sen. « ( ss 

eoa. h '" J cos. d cns (/ — T f " 1 ) 
■en. ì — 



H COS. fi COS. rf, CO S (/V' 1 ) 



M COS. h M COS.rf, COS. (/~ T,/" 1 ) 

11 ==t 



dalle quali s'ottengono prima 

D„ = »,"'-." 
n„ = .„»-.« 

ed in fino 

ili n s n (iJ «. n M 

55. È facile , ripetendo ciò che abbiamo soperinr- 
inente indicalo (17)1 dimostrare, che tutte le stelle 
minori di 45* di declinazione , ed a qualunque an- 
golo orario corrisponda la loro epoca , possono essere 
utilmente trattate col nuovo metodo . 

56. Ritenute le denominazioni premesse (18), e 
■eguendo il solito metodo, *' avranno , come allora , 
l'epoca supposta, l'angolo orario de' due astri a 
guest' epoca, gli angoli orar) corrispondenti al pria 
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cipìo ed al fine delle Tavole, non meno che il prin- 
cipio , e la fine delle osservazioni ; con -questi dati, 
ed osservando i ioliti precetti nell'ordine delle os- 
servazioni medesime, s'avranno nel modo il più compen- 
dioso le Tavole per il moto assoluto e relativo de'dne 
astri in altezza, sia per i minuti completi, sia per 
le tenui differenze espresse in secondi da questi mi- 
nuti ice. (ivi) . 

Sia ora H' (( l'arco osservato, ed l'arco ri- 
dotto dalle correzioni precedenti (52), la soraraa 
semplice delle altezze sarà 

fatto n il numero delle coppie osservate ite; eque- 
stri quantità deve correggersi di quanto importa 1» 
differenza Twt dell'epoca supposta dalla vera (4?)> 
fatto (IT) il moto relativo che cor ri sponde a quest'in. 

tervallo 3 essa diverrà perciò 

H, f (n) a H. 

5?. Questo resultato è opportuno per determinare 
la latitudine / del paese, posta /, la prossima sup- 
posta, che differisce della tenue quantità » dalla 
precedente (a); s'avrà perciò 

I» / 4> 

die introdotta nella [G] la trasforma nelT altra 
sen. et, = sen. « w ( » -+• A, Jt ) , 

fatto 



(a) Ved. Num. 21 , Nota (a) 
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cos. A eoa. d cos. ( / ■ — ""(>) 
sen. =t i '- ; — r : — — 

... ■ -A.±.* ' " 

', Jn seguita può aversi . . -, rt . . ■ - ~ ; . . . j 
eoa. «, = eoa. ( 1 — B, x — r, x,' ) , 
trascurando le potenze di « oltre la seconda , e facendo 
B, — A ; sen. <ej^.'ti.ng. » w 

r = ja^b, - ■' 

Nel modo stesso 3 e supposte 

cos. h H cos. d^cqt, (i, — fl- ( „,) 

*?" fri ■, _ éo»..a-. j, , [,,, , 

A ^ sen-rf, cos — 9o'^ ì "V 1 )' 
'* len. « ())) sen. ir^,y* ' 1 

E ii= = A n sen. a^tung. ■ - - 

«"avranno 

sen. «„ = s«n. A„ *) : 

CM. «, = cos ^ (i— B^K — r„* a > i 
e poifih.il '. "' ,' 

'■' '' H e= a, 'M- «„;■ 
■e facciansi di nuovo 
A= 2 sen. i (*(,>-+*,„) — H) cos. ì («,,, -+ 
Bm«>i.* w imi.* w (A— B„)^-co3.a ( , ) sen.« (J , ) (A (( — B ( ) 
r = — ( co*. « M «en. « M ( B„A, M- r J 

(B,A H-r,)) 
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a* avrà. 

[MJ A -+ B * r*'-» 

dalla quale pnò aversi x, , e però l . 

58. Ripetendo ciò che abbiamo premesso (sa) per 
il calcolo di serie successive d' osservazioni , e' avi* 
(fatta «ssy-t-d», e sapendosi che («) = — coi.'H) 

[Ma] rf«= 777 <*H- 

ovvero, quando (A) = o e però y =sO , 

t M3] <f»<. 

5g. Alle stelle S, , S„ si suppongano sostituite le al- 
tre i rt i„ distinte dalle condizioni solite (a4) &c. Os- 
servate queste nel modo prescritto (il), e rapportate le 
osservazioni d'una di esse ai tempi di quelle dell'al- 
tra (ivi), s'avranno delle serie esprìmenti le somme 
successive delle loro altezze dovute a que' tempi , e 
che debbono ridursi ( cóme è noto ) dagli effetti delle 
refrazioni (48) , e del moto assoluto dell' astro in al- 
tezza nel modo indicato fite. Quelli poi , d' altr' onde 
sensibilissimi, del moto relativo s'eludono , come già 
prescrivemmo («4), limitando l'estensione di quelle se- 
rie agi' intervalli ne' qfjali qnel moto resulta pro- 
porzionale ai tempi. In tal caao la serie osservataH w 
divenuta prima H , cangiasi nella Hj somma delle al- 
tezze de' due astri conveniente all' istante medio dell'in- 
tervallo delle osservazioni : perciò 
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60. Applichiamo questo resultato alla ricerca doli* 
andamento d-' un orologio che cammini sul moto side- 
reo, e mal quale H sono contati i tefflpl delle osser- 
vazioni- Posta e l'equazione di queat* orologio (a). 
b' avranno gli angoli orar j corretti ( Fatti , A M i sap- 
posti ) ' ; , 

h, =s * M -+ « 

: k = f 
il -4- avendo luogo quando le- due stelli! sono da una 
atessa parte del meridiano, ed il — quando lo aooo 
da un'opposta . 

n„ „.,« te supposizioni la [G] diviene 

( ) cos - 1 coe ' d ' - +tea - 1 6Cn- "*< 



la quale , fatte 
sen.*., — =fc 



d, cos /i M cos.(; — «•„ ) 

cos- r #) 
/ cos- t . , 



A = -t- ".- 

COS- Q ~~ jlY 

cangiasi nella 

aen. ce = sen. * M (l-*Ae) 
' da dove, trattando questa quantità col metodo p"«- 
dente (57) , e supposte inoltre 
1 E = ù sen- «,„ tang-. « ( ' 
■ „' 'AB * '"' 

2 

a" ha 

coa.a a=C06. « (0 ( 1 — E, e — Z a 1 ) 
trascurate al solito lo potente d' e superiori alla sor 
comi a . 



(n) Vcd. g. 31. nt»(a( fl ). 
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Nel triodo stesso , e poste - " 



KB. « n == St Ì 

eoi. / 



A =3 — — 



E„ = A„«en.se„.tan£'. i 
E A " 



8 avranno 

sen.« (( = setj 

cos. « ( — con. « (M ( i — E , é — Z (j s : ) 
che combinate con Je precedenti s e con la, solita , 
^ = *, ~+ «„ 

daranno - '"--rr . ■ ■ -, 

[N] Ì^.Ee4Zé'=o , 

ponendo precedentemente 

^cn.it^-t-^.-Hjcos. JC^-h^^-H) a 
E=s eoa. * M sen.« {l) (A, — E,)-+coa. « ((J «en.« {(() (4„ — E,) 
2^-:£coB.^ ((<) seD.ii! l , 1 (E A j H-2 ij )-+cos.(i! (0 scn.s; ( , 1 {E,i ( -fZjl 
e per tal modo s'avrà È. ; -j . ( 

6i. Anche in questo caso, allorquando la serie 
delle osservaaioni è divisa in intervalli (26), e per i 
.piali h debbono calcolare dia tintamente^ altrettanti 
valori d'f.pnò farsi uso del metodo compendioso già 
esposto (ivi). _ . ., 

Avendosi infatti corrispondenti alle (N 2) 3 (N 3J le 



[N2J d; = — dù 
[N3] de^. — ~ .dA 



a' avrà 

db =co8.(« n -f* {l , ) )«/(« t , > -v« l „ ) )^-coi.H<iH 
da,, cos & co«. I sen. h,„ „ , 
TT—^ : ™ 

■*(0 C08 - 01 t,) 

«fa^ cos. rf ( cos. /-sen. 4 M ^ ( 

62. Trattiamo le solite questioni sogli errori che 
possono introdurre nelle [I] , [L] una supposizione 
d* l t troppo diversa da l (27), ed nn uso troppo remoto 
dall'epoca della loro costruzione delleTavole precedenti 
.(28), e flu'i limiti di questi errori. 
£ primieramente la [I] dà 

n «,=((^)-(^f))=,,^ 

avendosi 

cos. h eoa. d ien.0 — T ***) , , 
T '■ rr ,„<"' — =^ 

COS. « ( l 'eoa. ' 

dg,'" cos. t'W d senfl— r '*) _ f , 

rfZ COS. « J W COt. T, W 

e fatte 

nel modo stesso 

- Cm* 

3 alle quali poi 

. [P) iti = »p n « *n M = ftp , 



(aj Ripetasi l'«Cverten?a del f. 26. nota (a) 



ri- 
ponendo * 

e ]^rciò per la coppi.» in questiono 

[Ql »(n, +ny= wain . 

t'aito ora o" 1 .z l'errore trascurabile (27) per le 
coppie tt, sarà 



diffrrcnin fra 1» latitudine supposta eia vera che non 
esiga alcuna correzione nelle Tavole di ridazione; 

ed è evidente che se si fosse trovato J , r> ^. - ° . '- - n , cor- 
Mft,-+r t ) 

retto i eoi valore di « già ottenuto, dovrebbe ripe- 
terti il calcolo di K stessa. , applicando In [Q] alla 
«ornimi delle- riduzioni f I_ — t- 1~J già determinata Cól cal- 
colo precedente . 

Del resto queste correzioni rendono le Tavole 
(tesse capaci di servire al calcolo .delle latitudini dei 
luoghi circonvicini a quello per il quale furono co- 
struite (27). 

63. Nuovamente avendosi dalla «dita- [Ij 

^"'•'-•' , '>V t ^ ( '-'V')>A"V^r") 

~ _ 2V« N}" 3 th f » 4 (O — O, 1 " 1 )^, (61) 
fatte 

^ cos. cos. /cos- ( / — ir, 1 "' ) sen. ^, 

q W _ cos- A cos- / co s . ( f«— t 1 ' 1 ) sen. < ? 
' ' cos. et 1 *coe. ir u 



ojpet ipotesi to'" 1 = ^A (,) = $aa t ( ed è facile 
d'aver riguarda al caso di J/i,'"* =s to' - = — Jv«s t ) «e 



b' avrà 

£R] *n=» ( -4- o, . i 

Nel modo stesso 

d'onde 

[Sj Kkta^an^^^jt^J^ =bv/<i 

in conseguenza 

ìtj £(«,_»>=£((,.„ *„,a v, *?„H 
(°>r=*>,,, *J •* (»/-. ■+ °>J j 

seguendo la solita regola per i segni (28). 1 
Orane s'esprimano per le Par ,$A* n ,id i , $& H levaria- 
Éioni annue iu ascensione retta, , ed in declinazione nelle 
posizioni medie deJle due stelle e per pY la 3Tt;-+fóI 
(fatto l'errore trascurabile o" : l.i ) s'avrà 



numero d'anni ne' quali le Tavole indicate : 
correzione (28). Mei caso opposto, cioèquandoYp,>o"ji.i 
la 

[V) r 2(*n -ari) 

sarà là correBione da apparsi ai resultati di quelle Ta- 
vole dopo gli anni p dall'epoca dell* loro s 
ne , almeno per un tango intervallo . 
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Nel tortilo stemo s'avrà 1* correzione tcituiasinii. 
dovuta alle posizioni apparenti sulle medie , ed eapres-- 

[Xj i ( an h. an ) =^('(y i.. =» M 4<».>+ 

faHo : corno sopra (i8), le <W, , ii.ftt,, , Arf j Ai/,, le aber- 
razioni , e le nutazioni de' due astri .in ascensione retta , 
ed in declinazione. ' ... 

64. Se invece d' una fissa l'astro 5 j( fosse un piane- 
ta , imi satellite &c , aite correzioni precedenti, per il 
moto assoluto (49) e per le refrazioni (48) dovrebbero 
unirei le altre -per il semidiametro apparento s, per 
la parallasse fAr , e per il moto proprio y ■ 

65. E guanto alla prima ; pi/ichè i bordi sud , C 
nord d"un pianeta sono regolarmente terminati, essi deb- 
Bono osservarsi a vicenda nelle quaderne successive (3o) , 
ed ai tempi ìlc,""Ji , ""fa..." ti 6i , "fa .ice, che ridotti 
prima al centro del pianeta &c,""J} , ",3, &c. e parago- 
nati in seguito agli altri ""fi , '"fi , " ( 9 , 'Q &c della fissa S 
dan-no la correzione 

[V] -+ 2 n, , 

avuto riguardo alla posizione dell'astro e del bordo 
osservato, relativamente al meridiano dell* osservato- 
re , &c 

fi6. Tosta a ( l' altezza vera del centro del pianeta 
osservato all'epoca, «„^fc s sarìl quella del suo lembo 
superiore o inferiore , e fatta t la sua parallasse oriz- 
zontale , quella d'altezza ir per ciascuna, oBscrva4on.e 
sarà a- cos. (a tl ~ti), ovvero per tutta la serie delle 
osserva ai odi 



ri 

die; può ridursi d' ordinario a 

, 67- Infine rinnovando il aolito raziocinio (Sii) per 
ciò che riguarda il moto proprio dell* astronavi-anno 
le correzioni che lo riguardane espresse da 

[W] =tSy„ ; 
ovvero, fatto y il moto orario, da 

[AJ iyS(<„-(,) - 
usato il segno superiore quando 1* a-stro per 1' effetto 
di (pesto moto » abbassa verso l'orizzonte, o l' infe- 
riore nel caso oppòsto: indi se s'abbia ricorso alle 
solite equazioni fra le differenziali dell' angolo orario, 
e deliri declinazione eoo quelle della longitudine e 
della latitudine , s' avrà quel moto espresso da (6l . 63) 

[Bj $a, i =.y i =x±.N il $h i -+Q H àd ii ; 
Àn conseguenza tutte le correzioni precedenti , cioè 

[CJ f-SP-tHI— £ìi- |= fc2y„=£(n„) . 
stanno in luogo di 2IT,, por il caso di due fisse (4q) ■ 

68. Le osservazioni del sole s'istituiscono, e si 
trattano in un modo analogo a quello già indicato 
(33) . Stabilita in fatti un'epoca fl s' osserva avanti 
e dopo di essa, ed alternativamente il bordo sud , e 
nord di quell'astro, prima rivolta la faccia dell'istru- 
meuto all' est , indi all'ovest - 

I tempi delle osservazioni precedenti e seguenti 
ridotti al centro (65) sieno Ite" fi ," fi , 'fi , 9,' , 9," , fl,"'&c. 

Di nuovo, trascorso il solo per il meridiano, e 
posta una second' epoca 9 (i equidistante da quel pas- 
saggio quanto la precedente, si continuano le osser- 
vazioni colla medesima alternativa nella posizione 
dell'istrù mento e de'bordi dell'astro ai tempi ridotti 



al centro (65) tee . fi , "J , 'fi , . fl„" , S„"'&c Manti «r 
dopo quest* epoca, . 

Per combinare queste due serie d'osservazioni, 
gnpponghUmo, che mentre ad un istante '"fi s'osserva 
V altezza del vero sole costituito all' est ad un 
angolo orario '"h , e ad uno. declinazione d t , un 
fiuto sole comparisca all'ovest ad un angolo orario 
tale, che abbiasi 2kac" j fi-*~"'fi ta '",A,ead una tale 
declinazione 4,, diverta da rf, quanto questa varia nell'in- 
tervallo 2h. Dopo ciò è evidente, che se questo finto 
sole fosse stato osservato Dell' istnnte '"fi in cui lo fu 
il vero, la snn. posizione relativamente ftl zenit resul- 
terebbe la stessa che quella del vero ottenuta coli' os- 
ssrvazione all' istante "\fi , nel quale quest' astro si co- 
stituirebbe di fatto all' angolo orario "'„h , ed alla 
declinazione d„ già supposta per il sole finto all' istante 
'"fi. In conseguenza la somma delle altezze del sole 
vero ne' due istanti '"fi, "'% resulterà la stessa, o deri- 
vandola dal calcolo distinto delle due osservazioni, ed 
impiegando gli angoli orarj e le declinazioni alle 
quali l'astro corrisponde nelle due posizioni , ovvero 
Calcolandola sull'ipotesi di due soli osservati simulta- 
neamente all' istante "'fi , al primo de' quali convenga 
T angolo orario "' ,k c la declinazione i , ed "'„h « d„ al 
secondo . 

69. Frattanto quest'ipotesi esige che il sole fiuto 
aia ad una distanza oraria costante dal vero, e- piut- 
tosto, che le osservazioni corrispondenti della mattina 
e della sor* differiscano' tutte dell'intervallo interpo- 
sto fra le due epoche : in conseguenza le ineguaglianze 
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introdotte nei resultati delie tenui differenze di tempo 

"■J — "'6 — 2k = '"K 

(DJ "„9— ",) — nh= "k 

*J— . \$—Q.h = = 'K 

4ìc . 'Sic 
saranno corrette , introducendovi la lommii de' moti 
assoluti dell'astro in altezza par queste differente, 

&e, "' a ir , " c t , 'jr , ìtJ , w." j t„'"., &c 
ovvero 

[E ] d Sf,, 

quantità da togliersi, o da aggiungersi secondo che 
4fe, '"x , ' X &c. sono positive, o negative; allora la somma, 
■degli ardii osservati corretta da guest' ultima quantità, 
ed insieme dalla refrazione (48), dalla parallasse (66) , 
dal moto proprio (67) , e dalla posizione del livello 
(5i)- diverrà H*'* , serie delle somme delle altezze del 
centro del sole vero nelle sne due posizioni ai tempi 
Sfc"\6 , "',fl-H2A.. "6 ,",lM-2A...&c, ovvero de'due soli 
ai tempi &c '"fi , ",fl } ',6 Ite . 

Adattata ad H l la correzione per il moto rela- 
tivo, cioè £t (33), essa cangiasi in H' multiplo della 

«omnia delle altezze del vero sole alle epoche 0' , tì" , 
o de'due soli separati dalla distanza oraria 2A all'altra 

9': in seguito, divisa H' per il numero delle osserva- 

aioni della mattina e della sera, s'avrà H somma 

ricercata delle due altezze , ovvero & H altezza 
■particolare di ciascun sole all'epoca 6 (ivi)) da trattarsi 

al solito con la formula [MJ, onde avere la correzioni 

della latitudine del paese &c. 

'69. L'andamento indicato al §. !jg ha lungo nel 

«so in cni le due serie d' osserva ai uni sieno istituite 
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Punii remota, l'altra prossima dal meridiano , ria da 
una stessa, sia da uni diversi parie dì esso, avute 
le avvertenze già indicate al $. 

70. Indne questo metodo pu<"> usarsi per le fisse, 
jeri pianeti, &c. allorquando piaccia di far dipendere 
i resultali dalla posiziono d' un astro unico (3"i) . 

CAPITOLO VI. 

D'ora Istrumento ripetitore in azimut h , ed in ai tazza . 

71 Tolto da' sostegni dell'alidada del repetitore 
azimut ha le Tasse mobile del c.in occhia le con tutte' 
le sue dependenze, vi si sostituisca un ^nuovo asse 
AA (Fig. 5.) fìsso sopra i sostegni medesimi, che, 
continuando al di fuori d'uno di essi in modo da 
oltrepassare il lembo del cerchio sottoposto, si pro- 
lunghi in un braccio BB doppiamente piegato in 
angolo retto, e di tal forma nella sua estremità C 
da sostenere un meccanismo simile all' altro D adat- 
tato al braccio fìsso del cerchio azimutbale. 

72 Nell'asse AA, sul dorso del quale, e pros- 
simi alla faccia interna dell' alidada debbono adat- 
tarsi i piedi del maggior livello EE, s'introduce 
l'asse mobile d'un repatitore di Borda equilibrato 
da un peso GG, ed accompagnato dal livello fisso 
1 1 con gli opportuni meccanismi di correzione che 
accompagnano i cerchj di questa, specie - 

73 Esigono una particolare attenzione, ed il mo- 
do d'illuminare i fili del canocchiale, e l'uso del 
vetro scuro nelle osservazioni del solo combinate 
con quelle dell'oggetto di paragone ice. Nel primo 
gaso l'espediente più semplice m'è sembrato qnelio, 
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di collocare due lanterne L disposte sopra due ap- 
poggi amovibili M ( Fig. 6. ) adattali su i piedi del 
livello EE, e rivolte verso il reflettente N . Nel se- 
condo, ho opposto alla bocchetta 00 dell' ocula- 
re (Fig- 7- ) il vetro oscuro p mobile sul braccio 
p, intorno all'asse p a , e che l'osservatore agendo 
sulla parte esteriore p ni del braccio stesso -può av- 
vicinare O removere dall' oculare. Frattanto è faci- 
le di conoscere 1' importanza che questo moto suc- 
ceda in un piano normale all'asse del canocchiale, e 
la necessità delle correzioni opportune per rieon- 
dnrvelo nel caso d'una direzione diverta. 

Infine è del pari evidente che le rettificazioni 
del nuovo (a) istriimento , che può dirsi ad ossa mobi^ 
le, sono le stesse che quelle de' due distinti 3 iocO^ 
«linciando dall' azimuthale. 

74- Sopra li stessi principi può costruirsi nn se- 
condo cerchio doppiamente repetitore ad asse fisso. 

Collocata sulla base AAuna bronzina BB (Fig. 8 ), 
eopra questa e sopra un appoggio superiore CC , a 
cui è adattato un doppio movimento di trasporto DD, 
è inperniata una colonna EE, che col mezzo del li- 
vello F, trattato ne' modi ordinar;, può rendersi ver- 
ticale. 



(a) Occupandomi a dar 1' ultima mano a questo scritto 
m'è pervenuto il volume LIX. della Bibtiothijue Britoni- 
giia per il Maggio del l8l5, ove è reso conto d'un cer- 
chio doppiamente repetitore inventato dal Sig. Oslcr- 
wnld, ed eseguito dal Sig. Bchenk di Berna. Quost' is- 
trumenlo, ohe non ha altr' oggetto che gli usi geode- 
sioi , è notabilmente diverso da quello superiormente 
descritto. 
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Nella parte inferiore di questa colonna, e (Issata 
l'alidada GG d'un rcpctitoro azimuthale , di cui 
il lembo HH è sostenuto intorno ad essa da una, 
cerniera hk adattata alla circonferenza della colonna 1 . 
Elevando, o abbassando questa cerniera fintanto che 
pervenga nello stesso piano del lembo , vi si stabilisco 
colle tre viti i,i sostenute dalla fascia stabile II. 

75. II cerchio HH è roso fisso all'opportunità 
dalla tanaglia K sostenuta dal braccio L cìio aderisce 
alla base AA , e del quale i due movimenti V , /" , 
il primo d'elevazione e d'abbassamento, il secon- 
do di rotazione, la riportano (dopo leopportune ve- 
rificazioni nel piano di quel lembo. Sù questa tana- 
glia agisce la vite di trasporto k per i moti lenti 
e veloci del lembo stesso al modo de' comuni repeti- 
tori azimuthali , de' quali s'intendano qui ripetuti i 
secondari movimenti. 

76. Al di sopra ed ni di sotto di GG sono coli 
locate duo fisci e mm, MM nelle quali sono fissati 
gli appoggi N, N*j N", N"\ logati dalle barre 
«n",ji'n" } ed ai quali sono adattate le viti di cor- 
rezione n, «', n" , Questi appoggi sostengono 
l'asse 00 del repetitore di Borda PI' , equilibrato 
insieme con tutte le sue depeodenze dal peso QQ 
accompagnato dall'ordinario livello fisso p, dal ca- 
nocchiale p'' p" , e da totti i movimenti che deter- 
minano le sue correzioni successive. 

77. Il lembo di questo secondo cerchio è reso 
immobile dalla tanaglia R sostenuta dal braccio S, 
che è fissato al sistema degli appoggi N", N'" s e 
contrabilanciato dal peso 1 . Questo lembo ridneesi 
verticale trattando il livello mobile TT appesa all' 
asse 00 . L' illuminatore, ed il vetro oscuro proposto 



79 S 

perle osservazioni del «ole sodo adattati all' istru- 
mento io un modo pressa clie eguale a quello già 
indicato (73) . 

Del resto non fìt d'uopo insistere sopra i metodi 
di verificazione, convenendo con i soliti, &c. 

78. Allorquando 1' astro ignoto non è distinta- 
mente visibile ad occhio nudo, come per esempio i 
piccoli pianeti, le comete telescopiche ite convien 
far uso di qualche artifizio per ricondurlo nel cam- 
po del canocchiale , ed a questo proposito premettia- 
mo le poche cose che seguono . 

Si suppongano condotti per i due astri S_ ,S, t de' 
quali S, sta l'ignoto i due verticali V; , V,,' ( Fig. 9. ) : 
all'istante della prima osservazione della prima cop- 
pia il canocchiale corrisponderà a Ve passerà in V (/ ' 
in quello della seconda , percorrendo l'arco V ( ',V ;| '. 
In conseguenza un punto qualunque l dell' ali- 
dada, e che nella sua prima posizione corrispondeva 
ad un punto nello spazio m' indicherà l'altro nt, nella 
seconda, essendo » ' n u = V, V (/ '. 

79. Continuando le osservazioni della coppia se- 
guente , ed in quest' intervallo 1' astro essendo passato 
dal verticale V ' all' altro V ' , si riporta ( come è no- 
to) il punto corrispondente a YJ all'altro V, ; e 
poiché l'alidada segue in questo passaggio il moto del 
lembo , la m (( sarà ricondotta in m H " essendo m ' mj =z 
V'V". Egualmente nella seconda osservasi*» ne il ca- 
nocchiale rintraccerà in.V (/ " l'astro S (J e così di se- 
guito per le coppie snecessive . 

80. In conseguenza- se nel punta l sìa collocato un 
indice , e che mf , m (J ' eie no de'punti sensibili indipen- 
denti dal moto del lembo e dell'alidada, richiamando 
( nel passaggio dalla seconda osser vanirne della prima 
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coppia alla prima della seconda) quest'indice situato 
già in itt„ ad m,' , l'asse del canocchiale s'incontrerà 
col verticale d' S ( . 

Ora nel caso nostro non ricercandosi te non chè S ( 
comparisca nel campii del canocchiale medesimo , e 
questo campo occupando ordinariamente un arco di cielo 
considerabilmentc più grande di VfVJcn T"T" 
Findice l ricondotto in B* ( ' piuttosto che in m^, ripor- 
terà in quel campo, e ciò fintanto che que' due ar- 
chi non s'eguaglino . Una tenue correzione nella posi- 
zione d'Z riduce allora la combinazione di quest'archi 
al loro precedente andamento > e questa correzione può 
aver luogo una o due volte al pià nelle serie d' ossero 
vazioni le più estese . - ' 

8l ■ Resulto di qui nna pratica semplicissima per 
I* oggetto di cui si tratta . Fissato nel bordo elevatole' 
( Pìg. lo. ) dell' alidada azimuthale un braccio XX 
che sostenga un indice UU, si colloca 1' estremità di 
quest' indice , trattando la vito u , sopra un punto A 
del braccio fisso K, allorquando V astro comparisce 
nel!* estremità ovest del campo del canocchiale . All'oc- 
correnza, questa prima posizione si determina dietro 
un calcolo , col mezzo degli elementi prossimi d' S ; . Ri- 
portando frattanto quest 1 Ìndice sopra A in tutte le pri" 
me osservazioni di ciascuna coppia, il verticale dell'astro 
passerà in tutti i casi già indicati per il campo del 
canocchiale . 

82- Un 'secondo braccio «imile al precedente , di- 
sposto nel modo stesso sull' alidada del cerchio verti- 
cale , e trattato nel modo descritto ( avuto riguardo 
alladifferema delle due posizioni ) trasporterà il campo 
del canocchiale nell'almicantarath dell'astro stesso :. in 
conseguenza la combinazione de' due indici riconduce 
1^ in quel campo . 



E focile applicare questi precedi a] caio in rui 
l' astro ignoto foste rappresoli tato da o all' ovest 
dell' osservatore . 

H3. Del resto questo meccanismo proposto per il 
doppio rcpetilnrc ad asse mobile conviene del pari 
all'altro ad asse fisso. 

CAPITOLO Vili, 

Della combinazione degli azimuth 
e delle altezze corrispondenti . 

84- Suppongo che ti vogliano determinare gli cle- 
menti esatti d'un astro S_ di coi si conoscono i prua 
«imi (a), od incomincio dal caso in cui queirnat.ro e 
una fìssa • 

85. A tal fine prescnlgo una seconda fissa. S : d' ele- 
menti esattamente noti, di declinazione poco diversa 
da quella della precedente, e di tale ascensione ret- 
ta , che mentre l' una è costituiti in vicinanza del 
primo verticale, l'altra Io sia all'est, o all'ovest del 
meridiano. Le osservazioni di queste stelle si tratte- 
ranno nel modo seguente. 

Disposta all' est la faccia dell' istrumento preceden- 
temente descritto , e collocate le due alidade al aero 
delle divisioni, s'osserva l'altezza dell'astro orientala 
all'istante t, colla cautela di lasciare immobili que- 
ste alidade , e d' eseguire i moti opportuni col mezzo 
de' lembi respettivi . In seguito, resi immobili questi 
lembi , si discioglie l'alidada orizzontale , rivolgendola 
per 1S0*, e dirigendola nel verticale dell' astro all' ovest; 
indi disciolta pare l' alidada verticale , ed elevata quan- 



to) Vcd. la I.' nota del J. 31. 
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to occorra, s'osserva all'istante fl'àltMM di questo 
secondo altro, avvertendo d'eseguirei moti verticali 
col mazan unicamente di queste alidade , lasci andò no 
immobili i lembi. Queste osservazioni alternative si 
continoano ai tempi t" , ("... , fl'" &<■ , rinnovando 
d' 8' in 8' , o di io' in io' la lettura degli arcai in azi- 
muth ed in altezza . 

86. Richiamando in questo luogo ciò che abbiamo 
superiormente premesso può concludersi : 

I-* Che l' arco osservato in azimuth corretto dalla 
ftoantità (D) dovuta «Ila posizione dell'istrumento 
(l3) e dalla (A) che rapporta i tempi delle osserva- 
zioni d'S„ a quelli d' $ (ll), e ,prime la serie delle 
differenzerò delle somme degli aaimuth de' due astri 
«i rempi t', e", ììc (z H ) , cisscuDa accresciuta di 
l8o° (85). In oltre che quest'arco per tal modo 
corretto, diminuito di 180" n ( n essendo il numero 
delle coppie osservate nell'intervallo) e diviso pern 
dà la differenza o somma Z, degli azimuth de' due 
astri dovuta al tempo t, resultante dalia divisione 
per n della somma t' -+ t"-+ ["■-+ &c de'tempi delle 
osservazioni di iS (24) . 

IL" Che l'arco osservato in altezza, corretto al 
solito da ciò che riguarda la posiaioue dell'istrumento 
o da [D] (5l), dagli effetti della refrazione, o da 
M] (4*0. da quelli del moto assoluto o d» [A] 
(49). darà la serie delle somme delle altezze de'clue 
•atri ai tempi t\ t", t"\ & c (5 9 ), serie che divisa per 
« espr.me la somma H delle altezze medesime al 
tempo» (.vi). Gli archi Z, H, diminuiti dell' aaimuth 
e dell altezza dell'astro noto S, indicheranno l'azi- 
mut* £ e 1-altesza H dell'ignoto S corrispondenti a 
tempo l. Se a questi dati Raggiunge la latiludine 



del paese ■' avranno coti i noti mezzi l'ascensione 
retta, e U declinazione ricercata d'S, . Ripetendo que- 
.ste riduzioni per tutti gl'intervalli compresi nella serie 
delle o<s" trazioni s'avranno altrettanti valori di Z, 
H , e perciò degìi elementi in questione . 

87. S' intendano qui ripetute le avvertenze già 
premesse sulla costruzione delle Tavole di riduzione, 
dipendente'mente dall'epoca più o meno remota della 
loro costruzione (28. 63), dalle differenze nelle po- 
sizioni medie delle due stelle sopra le apparenti (ivi) &c. 

88. Nulla s'oppone poi per rapportare queste ossei- - 
vazioni all'epoca in cui i due astri si costituiscano nd 
angoli eguali ed opposti intorno al meridiano dell 1 uà- 
servato re nel modo indicato ai Ile segg. , /fio Segg. , 
specialmente poi quando gli elementi d'S ; stcno tali 
da non far temere alcun errore sensibile nelle ridu- 
zioni P (16) , e II (.52). 

8g. Se 8 a invece d' una fissa fosse nn pianeta , uà 
satellite &c : converrebne aver riguardo alle circosLatize 
che distinguono questo caso (29 - 

Abbia pi^r tanto il pianeta il suo contorno regolar- 
mente terminato : rivolta al solito la Taccia deli' istru- 
mento all' est (85) , s' osserva la fissa S_ all' istante t* 
trattando i due lembi. Rivolto in seguito l' ietrumento 
medesimo all'ovest, e trasportato versoi! pianeta, sa 
ne osservano i lembi est e nord agl'istanti tjl. tì,/i, 
movendo l'alidada orizzontale , ed il lembo verticale . 
Ritornando di nuovo sulla fissa S ( indi sul pianeta, sì 
rinnovano le tre osservazioni ai tempie/', t w "a , fl/'a 
eoli' istesso andamento , e colla differenza che invece de* 
bordi est e nord se ni osservano gli altri sud ed ovest, 
per un numero di tenarie complete d'osservazioni. 

90. Si noti però che se la tenuità del semidiametro 
in questione non permetta «emprc d'eseguire le osse r- 



razioni ne'bordi nor J, ovest, immediatamente dopo quelle 
de' bordi est, sud, possono queste istituirsi alternati- 
vamente, trattando una volta quelle relative agli azi- 
muth , un'altra quelle che interessano le altezze , giac* 
clic (come vedremo) queste due serie sono fra loro 
indipendenti . Evidentemente le osservazioni debbono 
combinarsi in questo caso a quattro a quattro . 

91. Ciò premesso; con i tempi delle osservazioni 

de' bordi est , ovest ridotti al centro , cioè con '"- — 
a 

t "' 1 -+ t'-'a 



. &c, e con gli altri dei 
bordi nord, sud ridotti al centro anch'essi, cioè con 

fi ,,'l-t-fl '3 , fl "'l-cfl "2 . „, . ,, 

— : 'i- = fj , . , <ii = B . . . &c s hanno gli 

a " <y. " ° 



t r ' — «/.■■«„—«,...«„ — (/...(„ — f, ...&c 

— e ...h'—t" ... %*' — e"'-... fi,,'"— t'"' ...Sto 

e don questi le =t E ( P , ) (32) , e le -t- £ ( n , ) (67) per 
ridurre le osservazioni d'Alai tempi di quelle d'iS. Queste 
correzioni poi applicate agli archi osservati S5 (j) w , H (i) l ' J , 
il secondo ridotto dalla refrazione (4*0 , dalla paral- 
lasse (66), ed ambedue dalla posizione del livello 
(1.3,51), e dal modo proprio (32,67), diverranno (86) 
-+ EL=f E (P j — 1 8o°. n s=Z, w 
H W ( 'W S A -+ 2 ( n J = H," ; 
ed è facile osservare che essi dipendono dal numero 
respettivo delle osservazioni , qualunque sia la rela- 
zione fra l'estensione delle due serie; del resto poco 
basta a persuadersi, come (le differenze ne' tempi delle 
osservazioni successive non essendo notabili) gli ardii 
determinati su' i bordi del pianeta nel senso degli azi- 
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muth , e delle altezze si compensino a vicenda per 
rappresentare l'azimuth, e l'altezza del centro (3o) . 

ga. Intanto la Z ( (,) indica la serie delle differenze 
o delle somme degli azimuth del pianeta , e della fissa 

z 

ai tempi t', t", t'", t"", &c di quest'ultima, e però- 1 — ==&', 

quella differenza o somma dovuta al tempo T resul- 
tante dalla somma di qne' tempi divisa per», nu- 
mero delle osservazioni in aziinuth (86) . Egualmente 

— — =3 H/ sarà la somma delle altezze de' doe astri al 

tempo T, resultante dalla divisione per n (numero 
delle osservazioni in altezza) della somma de' tempi 
corrispondenti t', t" t t'",&ic. (ivi). 

g3. Per rapportare queste due espressioni ad nn 
tempo unico (per esempio) T , suppongo che il mo- 
to relativo in altezza de' due astri per il breve in- 
tervallo Tra T aia =fc [IT] : allora 
H/=±[nj=H,: 
se la riduzione fosse stata fatta al tempo T ;i , corderebbe 
correggere Z r ' di =± [P] , posto A [P] il moto relativo 
de' due astri io azimnthperil solito intervallo Ttn T ( . 
Da Z ed H s'avranno nel modo indicato (86) Z,H, 
ed è facile rapportare questi metodi al caso in cui il 
semidiametro del pianeta, del satellite, 4tc foaae ter- 
minato irregolarmente (3o) , o che questi fosse costi- 
tuito all'est, cioè rappresentato da 8 ( . 

94- Le osservazioni del sole si trattano in un modo 
analogo . Rivoltata ni solito la faccia dell' istrumento 
all' est, se ne osserva ad un' epoca della mattina remota 
dal passaggio dell'astro al meridiano il bordo di que- 
sto nome , trattando i due lembi ; indi quello nord , 
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agendo sul lembo verticale . e siili* alidada aziiiintha- 
le. Rivolio poi l' ìttrumeneo all' ovest col moto di 
quest'alidada per l8o* 3 se ne osserva prima il bordo 
sud, trattando le due alidade, indi l'altro ovest, od 
infine il legnalo , operando sull'alidada orizzontale, 
e sul lembo verticale: i tempi di queste oservazioni, 
ridotti al centro del sole essendo nel primo caso t', 
t" , e"'ttc e nel secondo fl_', fl ( ", 9, ' ; &c. 

Si ripetano le medesime osservationi allorché il 
sole è prossimo al meridiano, all'est o all'ovest di 
esso, ed i tempi ridotti al centro sieno e /( ',e„",t„"'4ic 
6 ', 6 " , 9 "' &c : con questi dati potranno aversi le 
(B,)(23);'[D,K69) 

t" — t," ~2h = h" 
t "' — t'" — 2'' = 

Sic &c 

fl ( ; —8; —ah = K 
(/ — (/' —vh=x," 
{'"— i'-" r~ ah = 

&c &c 
e-da queste le s±2 Po , st £ ir. , dalle quali' poi le Z (ivi) 
H l " (ivi), ovvero gli archi osservati corretti - In se- 
guito colle quantità ( P ) , [ n ] fe3) s* ottiene la Z,' dif- 
ferenza o somma degli aaimuth, ed H' somma delle 
altezze de' due soli o del sole vero nelle sue due posi- 
zioni, rapportate alla comune epoca t, ovvero 9,. 

a5. Per far uso di questo quantità riprendo l'equa- 
zione (G) cangiata nella 

sen. I cos. h t =f cos. / tang- 

cot. S = — — — — 7 ; 

' seti. h i 

supponendo * w if? fr i le espressioni prossime di guest? 



8 ? 

nome dedotte degli elementi conosciuti , ed ah,u d i te- 
nui érrori in ascensione retta ed in declinazione ; s' a- 

<*(,,-»-<* =d / , 
che sostituite nella preced ente la trasformano , dopo le 
riduzioni opportune, e sovvenendoci che (a 5) 

, ■ «"g-^^fc-O 

sen. A, , co», o, , 
nella w w 

eotang.s j = cotang.e^ ■+A / Jt-+B,d, 
denominando 

— [ 1 -+cofc. * M cotang. * (i) J 

Bcos. i 
S==F - , 

sen.A () cos. J 
Nel modo stesso s'avrà 

cotang. e ( = cotang. n^-hA^x-^-B^ tf, 
ponendo al solito 

A, = -[ i .+ cot . A M cotang. * M ] 
» eoe./ 

sen. A„ , co*. V. . 
in conseguenza, avendosi 

poste 

^BHO.(Z- (WJ ) 

B =^n.* l , 1 aen.(Z,-« (il )z f ^4 / sen.e w sen. (Zztz^) 
«* avrì C= ■ B " BeD '*'"> ,len ^\>M^*V!* ft^l) 

Nel modo stesso , e dalla [ G ] s'ottiene 
sen. et ss sen. « (() -(- .« -+. E/* 
cos. «,= cos. « 2 /sm-©iì 



fatta 

A = — cos-t^sén-^coB. i 

E (/ ~ 9 < ' >ÌCT3 rf » (26) 

eoa. ?M 
Z,= Ataug.*,,, 
©=■ Etapg.* w . 

Inoltre 

sen. a, = sen. ",,,,•+ A,/«-fB A J 
cos « (( = eoa. a ( , () -+Z^«-f © u «i 
supponendo 

i _ = — cos. d M tP.n.k lii] cos. I 
E ' _ cos.(;- g ,Jcos.A ( , jl c M .^ 
" ~ co*. ?( „, 

Z„ = . \to*g-'<*M 
©,= E „ «*nB-»(,o » 
le b w , e,„ t s a ( „, derivando delle (H) , [ H ] coll'uso de- 
elementi prossimi . 

Ora avendosi H = ec * inoltre supponendo 

^^ 8en .|( fl( ' ) ^« ( ,' ) --H)co S i(* ( , ) -f« ( ,,,-+H) 
27= A,coe.« M ros.a (0 +Zsen.* ( ,, ) -i-Z,,se n .« ( , 1 
C= li cos. * ( „ 1 -HE (f cos.« ( , ) -h© / seo'.* l „ ) -+©„*en-« l „, > 
s'avrà. 

[»] a -+ B,«-+rv=o , 

che combinata colla precedente (») darà le -*fl , d . 

96. Trattandosi di calcolare queste stesse corre- 
zioni per i diversi intervalli d'una stessa serie (36, 58), 
ai supporrà al solito che i coefficienti A , B , C rela- 
tivi al primo intervallo divengano A -+ AA , B -h A B, 
C -4- iìC nel secondo , 1» ar , d cangiandosi allora nelle 
ah -+f } d~+g: fatte queste sostituzioni nella ( v ), s'avrà 
AAm-B/-+-C£~0 



trascurate le quantità d'unordiue inferiore: e poiché 
in quest' intervalli la J () ^ z {il) varia ootabilmente 
poco, ne succede clie 

A A b= </A= eoa. [Z,™ (e M * [dZ — «fte^*^ 
le espressioni B , C essendo date dal calcolo della (v), 
ed avendosi (26,28) 

*»-»»• «H-V< 

essendo noto d'altr'onde che 

Egualmente se le A , B.Cdivengano j4-+-Aj4. . ; 
È-*-ùB...C-*-AC quando le ak d divengono come so- 
pra -+y. ..d-+ g , s' avrà 

A.4 = rf.i4=cos. (a ( ,-*-«,,„) <* (*(,)-+■*,«)) — < " )9 - H^H , 
le B ,C essondo conosciute per il calcolo della [e], ed 
inoltre (6*1,63} 

Per tal modo, assunti quegl' intervalli a due a due, 
il resultato del secondo potrà derivarsi da quello del 

rfe le osservazioni della mattina , e della sera fos- 
sero istituite ad epoche equidistanti dal passaggio del 
sole perii meridiano , come è supposto ai 33,63 
e tegg. , trattando queste osservazioni con i metodi e- 



sposti in questi luoghi s'avrebbero direttamente Z ed H 
e però le correzioni ricercate . 

Dei resto il metodo indicato per le osservazioni 
del sole (94) può ai solito applicarsi alle fisse , ed ai 
pianeti (35 ,70) . 
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XAVOLA I. P.igrt prima • Stato assolato in tstimuth t£ &% 
Libra di minuto in minuto dall'angolo orario 35*. l4'- 

3o". all' altro 14'. 3o". all' ovest.. - ^ 
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TAVOLA II. pakts piuma. Moto relativo in azimuth dì fi 
Capricorno e tf ce Libra di minuto in minuto dall' an- 
golo orario 14'. 3o" ali" altro 35°. 1^'. 3o" all'est. 
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TAVOLA III. Correzione 'delle Tavole precedenti per ;« 
differenze della latitudine supposta dalla vera (27) . 
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TAVOLA lf . Correzione delle l'avole precedenti per le dif- 
ferenze di precessivi'?- , d aberrazione , e di nutazione (27). 





Moto assoluto in. 


te 


Sloto relativo il 




y 
















A..*et.{n, 


./)*:/. 




«'(»„,) 






— 




-t-c,oo 




-+0,0 


1+0,0 




I 




ao3 


■22i 


4565 


48 2c 


4o>6 


5570 


1 " 




ao3 


222 




4612 


3S73 


53;*9 


z 




203 


"20 


4 J 94 


44 12 




5-2CH 


4 




ao3 


21g 


400$ 


4308 


"356* 


- 49-U 


3 




202 




3» 23 


4006 


- 3408 


4701 


6 




2oa 


217 


3639 




3ooI 


44«8 


7 




202 


2l5 


3454 


36o2 




4275 


' 8 




aoa 




3365 


34o5 


2934 


4062 


9 




aoi 


2IO 


30/6 


3199 


2769 


3855 


10 




201 


209 


288» 


Q 996 


2604 


3648 


11 




201 




2699 


2796 


2i3 


344! 


la 




201 


2o5 








3*40 


i3 




200 




2321 


a494 


2 109 


Zo%6 


«4 




aoo 


201 


26.32 


2190 


1 9 43 


2837 








SOO 


1 9 ,5 9 


1 ÌI9 0 




2641 






l 99 


199 


1746 


179 1 


I5 99 


2446 






199 


197 


i553 


i5gi 


1427 


225o 






ìgg 


196 


i36o 


•5» 


12J9 




! 'f 




.198 


194 


1167 




1082 


i85g 


20 




198 


193 


c 974 


o733 


0904 


1670 






198 


191 


c 7 Si 


0793 


0726 


1481 


23 




197 


m 




o5 9 3 


t>548 


1292 



DigiuzMDy Google 



t)S arguito della 'l'avoca precew..... 



N." 


— D,O0 


+0,00 


■+0 0 


-*-o,o 




-4-0 O 


=3 


197 


188 


o3g4 




o36tì 




li 




186 




0306 


0184 


0921 


25 


196 


184 










— 


196 


i83 


0198 


0198 


oi63 


o558 


3^ 












0379 


38 


ig5 


180 




0388 


o55j 




-.'.l 


194 


178 




0784 




cesa 


■>, 


*94 


177 






oqAd 


o:53 


3i 


193 


175 


Ugo 


1174 


n38 


o326 




193 




l38g 










192 


172 


1588 




i53o 


0670 




192 


171 


1787 


17^4 


1730 


0839 


-- 




169 


1988 


- l9,|b 


lq-7 




36. 


»9« 


ofiS 


2188 


' 2Ì ll 


Bi3o 


1175 


ni 




167 










li 


1S9 


166 


2589 


25ao 


2537 


i5o6 




188 


i65 


2785 






1766 


,_■ 


187 


i63 


2981 


3898 


2957 


1S26 


4» 


187 


1C2 


3177 


3087 


3167 


J9S7 












3377 


3J47 




185 


»58 


356g 


3464 


3586 




y 


18/, 


157 


3737 


365o 


38o4 


2461 




184 


i56 


3gS5 


38a5 


4022 


2615 


46 


iS3 


i54 


4193 


4021 


4240 


3 168 


4z 


183. 


■ i53 


4401 


4206 


4458 


2972 


4? 


182 


i5s 


4608 


4392 


4678 


3076 



Catalogo di stette corrispondi 




loo dr-ftoiìo di stelle corrispondenti 



• . t Orione 

ì Orione * 
' u Orione 
Orione 
! (3 Libra. 
\ 8 Idra 

• y PegMo" 
Jl Toro 
. J % a Gemelli 
| ì Serpente 
y a Ofiuco* 

/ Toro 
} iToro 
* Toro « 
>- Gemelli 
t Boote 
1 j- Serpente 

a. Baleni" - 
i l Orione 
I t Leone 
9 Vergine./ 109 Vergine 
j A Ofiuco 

I y OfiuCO 

\ 0 Ofiuco 



■ Vergine 



. £ Ofiuco . 



lì* 



tStrpentó . 



lol 

Catalogo di stelle corrispondenti 





' y Pegaso* 


■ 


y Eridano 


a Olì u co. . - 


<t Leone * 
?8 Leone 
,3 Delfino 


« Aquario , 


£ldra 
f Balena 

if Pesci 


y Aquila. . / 


ft Balena 




£ 2 Gemelli 


1 Ofiuco 




y Toro 




l 1 Pegaso 


ctey Pegaso 


a Ercole* 


» Aquila ■ 


' Ealena 

0 Toro 
l | Toro 
s a Orione * 
✓ £ Pesci 




£ Aquila 
£ Aquila 
(3 Delhno 


> 

(3 Aquila ■ 


e Scorpione 
| A Pegaso 
, « Pesci 







FINE 



ERRATA 





VMi8. 




COBAEZlOKi 


Tri 


i5 


modificarli 


modificarle 


g 


34 


— 2 sen.* i f 


— Bien.'J/ 


IO 


23 


—"\„l F - 




l 4 


11 


k 


. , : A' 


*9 


18 






ai 


9 


faì 
— ^ } dZ 
(B) 


fai 




<*) 


a5 


ulC. 


"M 


(-■> 








2 (ApUìP ) 




19 


— 


ult. 


s, 


S " 




19 

3. 


trascorsa. 


traicorco 








3a 


21 






33 


4 




",, t ~ L ". t 


35 


8 


V— V 


36 


16 la differenza de* medj 


il mediò fra gì' 


27 


3 


ravvolgere 


ravvolgerne 




lo 


cap. n. 


,CAP. IV. 


40 


3 


Majkelin 


Ma*keline 




5 


d 1 


d, 




8 


fetta 


fette 


41 


11 


Prìncipi 


Principio 


45 


30 


tipreaioili 


espressione 



47 
48 



59 
6o 
61 



7 (S)....vano 



45. 46. a,r 
a'. 15" 

•„' 
.1... S, 
di. 

*„••••*,,-+ 
h » ..ini' 



(B)...r.ri, 
correi. 
Z; 

43. 46. a,r. 
1/ 48." 



A, 1 "". ..fasi. 



66 3 
— * 



— 31 



premesso 
e...*," 1 
$. 96. 

y— 

<sÀ n 
■+(0-0,'"') 



premosso 

a,. *, M 
§. a5. 

stA,'' 1 

-t'O," 1 — 0.'"') 



re 

79 



fA 



*A,''> 

v; v.„" 



87 
89 



— 13 



ss Libre 



«2 Libra 



^ DijitizHijjjGopgle 



Digitizcd by Cookie 



